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OTTIMI RISULTATI 
SALVAGUARDANDO 
SOLIDITÀ 
ED EFFICIENZA
di Giuseppe Nenna*

Il Consiglio di amministra-
zione della Banca ha ap-

provato in questi giorni il 
bilancio al 30 giugno 2023 
che – come potete leggere 
nell’articolo a pagina 5 – si 
chiude con risultati estre-
mamente lusinghieri. 

Ma al di là dei dati molto 
positivi (uno per tutti, la 
crescita dell’utile di periodo 
di oltre il 50%), una cosa ci 
rende particolarmente or-
gogliosi: che questo impor-
tante traguardo è stato rag-
giunto senza sacrificare – 
ma anzi rafforzandoli – tutti 
i presidi a tutela della soli-
dità e dell’efficienza della 
nostra Banca a conferma, 
se necessario, della prudenza 
che da sempre ci contrad-
distingue. 

È una ulteriore dimostra-
zione della vitalità del nostro 
Istituto di credito, che pro-
segue spedito nella realiz-
zazione dei propri obiettivi, 
così come sono stati delineati 
nel Piano strategico 2020-
2023. Dopo l’apertura delle 
Filiali di Voghera e, più re-
centemente, di Modena – 
entrambe accolte con favore 
dalla clientela locale – sono 
previste a breve le aperture 
di Pavia e Reggio Emilia. Un 
segnale di vitalità ma anche 
di lungimiranza, perché l’in-
sediamento in località a forte 
vocazione imprenditoriale 
come Modena e Reggio ci 
hanno consentito – e ci con-
sentiranno ancora di più in 
futuro – di fare al meglio il 
nostro lavoro, migliorando 
costantemente i risultati eco-
nomici e acquisendo nuove 
quote di mercato (nel bilan-
cio al 30 giugno i finanzia-
menti alle imprese sono cre-
sciuti del 28,2% rispetto allo 
stesso periodo del 2022, in 
controtendenza rispetto al 
mercato). 

Vitalità e lungimiranza dal 
lato economico, dunque, ma 

BANCAflash
tutto a colori
Piccola-grande novità per il 

nostro periodico, fondato da 
Corrado Sforza Fogliani 37 anni fa. 
Da questo numero sarà un 
BANCAflash tutto a colori. Una 
svolta grafica di cui avevate già 
avuto un assaggio nel maggio 
scorso, in occasione della chiusura 
delle Celebrazioni per i 500 anni di 
Santa Maria di Campagna. La 
prima pagina (e altre sette 
all’interno) erano state stampate in 
quadricromia. Vi avevamo 
confessato che ci stava 
accarezzando l’idea di trasformare 
l’esperimento in soluzione definitiva. 
Il gradimento che molti lettori 
hanno espresso ci ha convinto che 
l’idea andava abbracciata, in toto. 

Nel ribadire l’impegno a 
mantenere – come da tradizione – di 
sostanza i contenuti del giornale, 
pensiamo che anche la veste grafica 
renda più gradevole la lettura. 

Nella sua più che trentennale 
storia, questa pubblicazione ha 
subìto diverse revisioni grafiche, 
necessarie a farla restare al passo 
con i tempi. Non solo. Ha anche 
conosciuto uno sviluppo che all’atto 
della sua nascita forse nessuno 
avrebbe sperato, facendolo 
diventare il periodico a maggior 
diffusione della provincia di 
Piacenza. 

Nel primo numero il presidente 
Sforza lo presentò come «notiziario 
riservato agli azionisti, gli amici più 
vicini alla Banca», azionisti che in 
cinquant’anni «hanno montato la 
guardia alla loro azienda 
assicurandole una vita sicura e 
prospera. Facendone, soprattutto, 
un mezzo indispensabile 
all’ordinato sviluppo economico 
della nostra terra. Questa 
pubblicazione – concludeva il 
presidente – è un riconoscimento di 
questo ruolo degli azionisti, ma 
anche un impegno. L’impegno degli 
Amministratori a continuare nel 
solco della nostra tradizione».

Emanuele Galba

PATUELLI E SGARBI PER IL COMPLEANNO DI CONFEDILIZIA 
CELEBRATO NEL RICORDO DI CORRADO SFORZA FOGLIANI 

Appuntamenti  
culturali 

al PalabancaEventi
a pag. 9

Ospiti d’eccezione a Piacenza venerdì 22 settembre per ce-
lebrare i 140 anni della Confedilizia nazionale. L’Associa-

zione che dal 1883 rappresenta i proprietari di immobili ha 
scelto la nostra città e il nostro palazzo di rappresentanza (il 
PalabancaEventi) per questo importante appuntamento. Una 
scelta – di cui siamo lieti – che crediamo tragga origine da due 
considerazioni: la ricorrenza avrà come filo conduttore il ri-
cordo di Corrado Sforza Fogliani (presidente di Confedilizia 
per 25 anni, dal gennaio 1991) proprio nella Sala (ex deposi-
tanti) che la Banca gli ha dedicato; e si terrà il giorno prima 
del 33° Convegno Coordinamento legali della Confedilizia 
(con il consueto appuntamento, intorno alle 11,30 di sabato 23 
settembre, con gli interventi di rappresentanti del Parlamen-
to e del Governo), nato da un’idea dello stesso presidente Sfor-
za e che si è sempre svolto – e sarà così anche quest’anno – alla 
Sala convegni della Veggioletta. 

Venerdì 22, dopo i saluti introduttivi di Giuseppe Nenna, 
presidente della Banca e di Giorgio Spaziani Testa, presidente 
di Confedilizia, interverranno (a partire dalle 17) Vittorio An-
giolini, professore ordinario di Diritto costituzionale dell’Uni-
versità di Milano, Antonio Patuelli, presidente Abi, Francesco 
Perfetti, professore ordinario di Storia contemporanea della 
Luiss-Guido Carli di Roma, Vittorio Sgarbi, sottosegretario al 
ministero della Cultura.
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I numm d’i pëss ca s’catta (e s’catäva) in PoLa nomenclatura della fauna 
ittica del Po costituisce un 

tratto, pur piccolo, del lessico 
della lingua piacentina estrema-
mente interessante ma che ri-
schia seriamente di scomparire 
minacciato da due principali fat-
tori, di natura differente. Dal 
punto di vista linguistico questo 
bacino lessicale è seriamente mi-
nacciato (più di altri) dal ben no-
to fenomeno di erosione lingui-
stica che i dialetti subiscono a 
vantaggio della lingua italiana, 
tanto più se si pensa che i nomi 
dei pesci sono voci estremamen-
te specifiche e, dunque, poco (o 
per nulla) frequentate dalla mag-
gioranza dei parlanti. Dal punto 
di vista naturalistico, inoltre, la 
fauna ittica che fino a qualche 
decennio fa vivacizzava il Gran-
de Fiume e ne faceva la gioia dei 
pescatori è sempre più minaccia-

ta dai mutamenti climatici, dal-
l’intervento dell’uomo e dall’in-
troduzione di specie faunistica-
mente aliene. 

Ebbene, grazie soprattutto alla 
collaborazione dell’amico – e 
ben noto poeta locale – Alfredo 
Lamberti che ha particolarmente 
a cuore il fiume Po per esserne 
stato grande frequentatore (basti 
ricordare il volume Na branca ad 
puesii in sal Po, L.I.R., 2017), si 
è in grado di proporre di seguito 
una serie significativa, ancorché 
ristretta, di nomi in lingua pia-
centina dei pesci del Po, che an-
drà a rimpinguare, al contempo, 
l’enormemente meritevole Voca-
bolario piacentino-italiano del 
Tammi (Banca di Piacenza, 
1998) che tuttavia trascura que-
sta parte del lessico piacentino. 

I pesci tutt’ora presenti ed am-
piamente diffusi nel fiume Po so-
no: lüss (luccio), pësgatt (pesce-
gatto), cagnöla (cobite), silür
(siluro), cärpna (carpa), carass
(carassio), śbälbi (barbo), gu-
bion (gobione), teinca (tinca) e 
anguilla (anguilla). A questi an-
drà aggiunta un’altra ampia serie 
di pesci che in seguito dell’intro-
duzione (più o meno volontaria) 
del silür (siluro), caratterizzato 
da un’estrema voracità, sono 
praticamente scomparsi. Tra 
questi pesci figurano: lüss persa-
gh (luccio persico), pëss arlogg’
(persico sole o pesce orologio), 
pëss persagh (pesce persico), 
sturion (storione), arburein (ar-
borella), aspi (aspio), śgärdula
(sgardola), capsäl (cavedano) e 
trota (trota da fiume). A fianco a 

queste saranno da ricordare le 
specie varon (varone) e témul
(temolo) che non abitavano pro-
priamente il fiume Po, ma i tratti 
terminali di Trebbia e Nure. 

Infine, in seguito alla costru-
zione tra gli anni ’50 e ’60 della 
centrale idroelettrica di Isola Se-
rafini, venne realizzata un’im-
portante opera di sbarramento 
sul corso del fiume Po al fine di 
alimentare la centrale stessa. Eb-
bene, tale opera di presa ha forte-
mente limitato la risalita delle 
specie denominate stricc’ o la-
sca (lasca), salmon (salmone) e 
chipia (cheppia) che dal Mar 
Adriatico risalivano per quasi 
tutto il suo corso il fiume Po 
giungendo, quindi, nelle reti dei 
pescatori piacentini. 

Andrea Bergonzi

Rübein,  
rubinia
Rübein, rubinia, rubilia (Vo-

cabolario Bandera, edizio-
ne Banca) è una parola del 
nostro dialetto che indica la 
pianta della famiglia delle le-
guminose che vediamo spesso 
ai bordi dei canali che costeg-
giano i terreni della nostra 
campagna. Il Tammi (“Voca-
bolario Piacentino-Italiano”, 
edizione Banca) conferma i 
tre diversi modi di pronunciare 
quella che definisce voce del 
contado, aggiungendo (come 
del resto fa anche il vocabolario 
Italiano-Piaśintein di Barbie-
ri-Tassi) rübinia e spiegando 
(il Tammi) che etimologica-
mente deriva dal nome di F. 
Robin, giardiniere di Enrico 
IV Re di Francia. 

“Le robinie – leggiamo da 
“Diario del Novecento” (il Sag-
giatore) di Piergiorgio Belloc-
chio, a cura di Gianni D’Amo 
– sono alberi poveri, negletti, 
vitalissimi, che crescono spon-
tanei nei terreni abbandonati, 
scoscesi, terrain-vague, lungo 
i canali, le scarpate che co-
steggiano la ferrovia… Resi-
stenti a ogni privazione, capaci 
di sopportazione e, insieme fa-
melici. Spinosi e prolifici. Ir-
riducibili. Di un ragazzo sem-
plice, selvatico, magari orfano 
o bastardo, ma capace di bastare 
a sé: come una robinia”.

PAROLE NOSTRE

Star coi frati 
a zappar l’orto

“Star coi frati a zappar 
l’orto” è detto in tono 

ironico a chi esegue quanto 
gli viene richiesto, senza 
assumersi nessuna respon-
sabilità. Fa riferimento al-
l’abitudine, che avevano 
in passato i conventi, di 
dare ai laici dei piccoli la-
vori di fatica, come quello 
dell’orto, in cambio di ri-
fugio e ospitalità. 

da “Modi di dire  
pronti all’uso… e  

luoghi comuni da evitare” 
(Edizione del Baldo) 

I DETTI DEI NONNI

L’amore  
è cieco
Per fortuna l’amore ci 

vede bene. I ciechi sia-
mo noi quando continuia-
mo a chiamarlo tale nono-
stante la violenza o le umi-
liazioni. 

da “Modi di dire  
pronti all’uso… e  

 luoghi comuni da evita-
re” (Edizione del Baldo) 

LUOGHI COMUNI  
DA EVITARE

Corvi e topi

Sul davanzale di una finestra esposta a sud a fianco di casa mia è da 
diversi mesi apparso un bel corvo nero che ogni mattina cambia 
posizione (dapprima lo pensavo vero ed addomesticato!) 

La villetta è immersa in un bel verde di alberi, prati, ed una alta e 
lunga siepe di alloro.  

Orbene, finché non è apparso il corvo, ogni mattina la sveglia era data 
da numerosi merli ed almeno due usignoli e la sera un assiolo lanciava i 
suoi chiù! chiù! Considerando che la via Emilia è a 80 passi esatti e siamo 
alle porte di Bologna, un tale vociare di uccelli copriva un po’ il frastuono 
di auto, camion e dei tanti bus la cui fermata viene annunciata da una 
voce metallica ogni qual volta si aprono le porte. 

Il corvaccio ha spaventato tutti gli altri volatili, solo qualche tortora si 
avvicina per il tempo di beccare due fette biscottate che ogni mattina 
sbriciolo sul mio davanzale, nella speranza che l’equazione algebrica 
“paura-fame” compensi un po’ il timore dei volatili dello spaventapasseri. 

Ho vagheggiato alcune volte di tirare una bella fucilata a ‘sto corvaccio, 
per farlo fuori… ma su Amazon ho letto che con 8,90 euro si ricompra (3 
per 25 euro). Purtroppo anche su altri balconi ho notato apparire il 
lugubre passeraceo di nera plastica, quindi evviva il rumore della via 
Emilia per destarci al mattino! 

Non sono un animalista tout court ma, ai rumori metallici sulla terra e 
sulla testa preferisco quelli degli animali, ancora pochi, rimasti. 

Chi cammina sul lungotevere di Roma, non può non avere notato spa-
rire del tutto le masse di storni che sul fare dell’autunno avvolgevano il 
cupolone di San Pietro, disegnando in cielo pennellate grigio argento 
che nemmeno Tiepolo avrebbe saputo fare meglio, poi sono scomparsi i 
tantissimi pappagallini “parrocchetti” verdi, rossi e gialli, i piccioni ed 
ora anche i gabbiani. Se ne sono andati o li abbiamo fatti andare? 

“Ma dai, mi dice un amico a cui confidavo questi fatti, ‘sti uccelli son dei 
gran rompiscatole, sporcano i davanzali, sporcano le auto che poi…non si 
toglie più la macchia e a volte ti finiscon pure nei motori degli aerei!” 

Quale futuro senza questi rompiscatole? Sergio Endrigo profetava al-
cuni decenni fa “un volo di gabbiani telecomandati da una spiaggia di 
conchiglie morte”. 

È iniziata la sesta estinzione? Nel 2014 la giornalista americana Kolbert 
diceva di sì, ricordandoci che a sparire, stavolta, sarà il genere umano, 
forte delle sue scelte “razionali”. La Kolbert però indicò pure i successivi 
padroni del mondo: i topi! Molto più organizzati, molto meno autolesionisti, 
molto più intelligenti. Allora prepariamoci, perché se è vero, è da un po’ 
che i topi stanno cercando di sbarazzarsi di noi (e salvare il pianeta terra) 
con la loro arma più micidiale, la peste, cui anche il Covid fa un baffo. 

Waider Volta

COSTUME E SOCIETÀ
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DALLAVALLE NISO (1919-1973 - 50 anni dalla morte) 
Sacerdote, dopo l’ordinazione proseguì gli studi laureandosi in diritto canonico e di-
ritto civile. Particolarmente attivo a favore dei giovani, fondo in città la Famiglia Stu-
dentesca e a Torrazzetta, nell’Oltrepo Pavese, l’Oasi Rosa Mistica. Fu anche vicario 
amministrativo della Diocesi. 

DI GIOVANNI ANTONINO (1923-1945 - 100 anni dalla nascita) 
Durante gli anni universitari si unì alla Divisione partigiana “Val d’Arda”. Cadde in 
un’imboscata al Passo dei Guselli. Medaglia d’argento al VM. 

EMANUELLI GIUSEPPE (1890-1973 - 50 anni dalla morte) 
Sacerdote, insegnò al Seminario vescovile. Nominato Cancelliere vescovile, divenne in 
seguito Canonico Teologo della Cattedrale. Per trent’anni resse la parrocchia cittadina di 
S. Antonino. Ricordato per la sua oratoria, ricoprì numerose cariche ecclesiastiche. 

FAGIOLI ANGELO (1823-1894 - 200 anni dalla nascita) 
Industriale e pubblico amministratore, fondò e gestì una fabbrica specializzata nella la- 
vorazione del rame. Fu consigliere comunale e della Banca Popolare Piacentina. 

FAVARI MARIO (1923-1989 - 100 anni dalla nascita) 
Educatore, pittore, pubblicista e folclorista, fu, fino al pensionamento, insegnante ele- 
mentare alla Vittorino da Feltre. Appassionato di pittura, fu anche autore di saggi e ar-
ticoli sulle tradizioni locali e folcloristiche del nostro territorio. 

FERRETTI ALBERTO (1898-1973 - 50 anni dalla morte) 
Pubblico amministratore, fu il primo direttore della Banca di Piacenza e, fino al 1943, 
Podestà di Piacenza. 

FOSSA PIETRO (1823-1878 - 200 anni dalla nascita) 
Avvocato e pubblico amministratore, fu consigliere comunale e, per 15 anni, sindaco 
di Bobbio. Fu deputato per la sinistra in cinque legislature, dal 1865 alla sua morte. 

FRESCHI PIETRO (1906-1973 - 50 anni dalla morte) 
Canottiere, difese per anni i colori della Vittorino da Feltre facendo parte dello storico 
equipaggio dei “Gazzosini” che vinse – tra i numerosi titoli conquistati – anche il bron-
zo alle Olimpiadi di Amsterdam del 1928, nella specialità del “quattro senza”. 

GARILLI LEONARDO (1923-1996 - 100 anni dalla nascita) 
Imprenditore e dirigente sportivo. Dopo la laurea in ingegneria iniziò a lavorare nel settore 
della distribuzione del gas fondando una propria azienda che, in pochi anni, fece diventare 
una realtà internazionale (la Camuzzi Gazometri). Nel 1983 acquistò il Piacenza Calcio di cui 
fu Presidente fino alla sua morte; in questo periodo riuscì a portare per la prima volta nella 
sua storia la squadra biancorossa in Serie A. 

GHEZZI LUIGI (1870-1923 - 100 anni dalla morte) 
Vivaista e architetto di giardini, ristrutturò e realizzò ex novo i giardini di numerosi pa-
lazzi storici piacentini e di alcuni castelli. 

GOTTARDI ARRIGO (1901-1973 - 50 anni dalla morte) 
Poeta, fu apprezzato autore soprattutto di componimenti dialettali. Pubblicò due rac-
colte di liriche: “Io canto così” e “Ridere di stelle”. 

GRANDI GAETANO (1894-1973 - 50 anni dalla morte) 
Avvocato e pubblico amministratore, dopo il luglio ’43 fu incaricato di ricostituire il Partito 
liberale a Piacenza. Vicepresidente del CLN, rappresentò i liberali in Consiglio comunale co-
me consigliere e assessore. Amministratore di alcune Opere Pie, fu anche Presidente del-
l’Ente Turismo. 

LA ROSA ANTONINO (1912-1973 - 50 anni dalla morte) 
Insegnante, preside di scuole medie, durante la guerra partecipò alla lotta partigiana 
sulle montagne piacentine. Nel 1958, edito dalla Provincia, pubblicò il volume “Storia 
della Resistenza nel Piacentino”. Pubblicò anche saggi di pedagogia. 

LUCCA LUIGI (1795-1873 - 150 anni dalla morte) 
Pubblico amministratore e benefattore, fu Podestà di Fiorenzuola, sindaco di Cadeo e 
fece parte del Consiglio provinciale. 

LUSARDI EMILIO (1873-1952 - 150 anni dalla nascita) 
Disegnatore e pittore, fu allievo del Pollinari al Gazzola, illustrò diverse riviste e alcune 
poesie del Faustini. 

MILANI GIULIO (1873-1962 - 150 anni dalla nascita) 
Figura di eclettico studioso, insegnò fisica e storia naturale in alcune scuole piacentine. 
Lasciò l’insegnamento per altri interessi, principalmente la fotografia, ambito che gli per-
mise di far apprezzare le sue qualità estetiche e innovative. Le sue innumerevoli foto rap-
presentano un’incomparabile testimonianza della Piacenza del primo Novecento. 

MOLINARI CAMILLO (1873-1946 - 150 anni dalla nascita) 
Orologiaio, lavorò nell’azienda fondata dal padre diventando orologiaio del Comune di Pia-
cenza, qualifica che gli imponeva la manutenzione, tra gli altri, dell’orologio di Piazza Cavalli. 

MORI ANTONINO (1888-1973 - 50 anni dalla morte) 
Militare di carriera, partecipò come ufficiale alla Prima guerra mondiale perdendo un 
occhio in battaglia. Nel 1940, con il grado di generale, prese parte al secondo conflitto 
bellico scegliendo, dopo l’8 settembre, la lotta partigiana. 
Fonte: Novissimo Dizionario Biografico Piacentino 
(Banca di Piacenza, 2018) - Continua sul prossimo numero

Piacentini illustri - Anniversari nel 2023 - (2)

Al monopàttin e al casco ubbligatori
Lur i’enn libarsti pargnòn, 
da fä i lucc e tegn’s ad bon.  

Co’ al so pàttin a mutur, 
i fann tütt cuc piäs a lur. 

I seins ünic, ad vuläda 
e la sosta in sla farmäda.  

(Chi dal bus a maledì 
e dadré gh’è da s’ciunsì) 

Po i’enn bon, in mezz a i strä, 
ad lassäl là, abbandunä. 

Sutt a l’I.N.A. e in dal ters lott, 
gh’è un viavai da sti marlòtt. 

In Strä Dritta avanti e indré 
ché al diviet l’è almä par te. 

Pär che anca a Rumagnus,  
g’daga arlìa sti gran smurfius. 

(Gnint rispett pr’al parsunagg’, 
almä ustacul al passagg’!) 

E tra Lisandar e so fiö? 
Indré e avanti a gogo. 

In Piazzëtta Pescheria,  
indua i’ätr’in passan mia. 

Sö e zù pri märciapé, 
propi seimpar, tütt i dé. 

A zig-zag, seimpr’a vaiòn, 
lur i pölan, sti smardlòn. 

Dess, da Burghëtt a Cantarana, 
tütt i vecc’ i’enn in campana. 

E ad Suarmür, tütt i’abitant,  
in Giurgéin i preg’n al sant. 

Parlum mia po da Strä ad Suar, 
sta tranquill che it dann la puar!  

As sälva pena, dla Muntä,  
chi ‘c g’ha cà in sla scalinä.  

E ad sira? In scüron! 
Csé at ciapp di gran stramlòn. 

Po, sö in dü, e a tütta birra, 
in discesa attacca al Mirra. 

Fein in Campagna, indua un frä,  
al i’ariss anca ‘badzä’.   

(Na scüriäda ad sangunella, 
in si coran di brighella) 

Ché, dü i vurivan andä dein, 
a fä al tour co’ al muturein. 

L’hann ditt: 

-almä al teimp d’n’Ävemaria,  
fum al gir e scappum via.  

Gimum pena al voss santein, 
la Madonna co’ al Bambein!-  

(La paziinza, scappa a i sant, 
figürumas a i questüant) 

Se it pistan po i pe, 
gnan ninnä, è pèzz pat te.   

Gninta tägra, sicüraziòn, 
gnan pateinta, par babbon. 

E la legg’, seimpr’al cunträri, 
a prutegg’ almä i sumäri. 

Ché al noss legislatur, 
al g’ha propi mia ad püdur. 

Adrittüra, in cummission, 
l’hann prupost la sulüzion. 

Una legg’, un regalòn,  
par prutegg’ noi gran cuion.   

I disan: 

-Ag vö al casco ubbligatori!-  
Sì! Pri pedon! E seinza stori. 
  
Csé inveci ad frënä i lucc, 
gh’è na ficca a noi tarlücc. 

Lur, tranquill, a i’enn a tëtta, 
noi col casco, strëtt a bazlëtta. 

Ernestino Colombani

NUOVO NUMERO DI TELEFONO  
PER PRENOTARSI 

AGLI EVENTI DELLA BANCA

0523 542441
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Settimana  
organistica 
con il sostegno 
della Banca
Prende il via domenica 24 

settembre (Basilica di 
San Savino, ore 16, con gli 
organisti francesi Frédéric 
Blanc e Marie-Pierre Co-
chereau) la 55ª edizione 
della Settimana organistica 
internazionale nell’anno in 
cui si festeggia il 70° di at-
tività organistica (1953-
2023), manifestazione pro-
dotta e ideata dal Gruppo 
Ciampi (direzione artistica 
del maestro Claudio Salta-
relli) e sostenuta dalla Ban-
ca. Questi gli altri concerti 
programmati, tutti a Pia-
cenza città: 25 settembre, 
ore 21, Basilica di San Savi-
no, improvvisazione di 
Frédéric Blanc; 1 ottobre, 
ore 16, Basilica di S. Savino, 
Thierry Mechler (Francia); 
8 ottobre, ore 16, nella Ba-
silica di San Savino, Diego 
Cannizzaro (Italia); 15 ot-
tobre, ore 16, Basilica San 
Giovanni in Canale, Emma-
nuel Arakélian (Francia); 
22 ottobre, ore 16, Basilica 
di Sant’Antonino, Ching-Yun 
Tu (Taiwan), Philippe Our-
selin (Francia); 29 ottobre, 
ore 16, Basilica di San Savi-
no, Pauline Choplin (Fran-
cia), Sophie-Veronique Cau-
chefer-Choplin (Francia); 
4-5 novembre, ore 21, Ba-
silica di Santa Maria di Cam-
pagna, concerti di chiusura 
con Progetto Mozart - Anno 
I, Step 1&2: organista Clau-
dio Brizi (Italia).

“Non contate sul pa-
trimonio e men che 
meno sul nome, ma 

fatevi una posizione persona-
le”. E questo è stato per me 
un cardine di vita. Ho sempre 
cercato, appunto, di farmi una 
posizione personale, conside-
rando questa un’isola e una 
premessa della mia libertà 
personale.

C.S.F. 
da “Il diritto, la proprietà, 
la banca” (Spirali, 2007)

Impianto fotovoltaico all’Agenzia 2 della Veggioletta
La Banca ha fatto realizzare e 

avviato un impianto fotovol-
taico all’Agenzia 2 della Veggio-
letta. Si tratta di un intervento 
programmato dall’Ufficio tecnico 
dell’Istituto di credito e realizzato 
dall’azienda piacentina specializ-
zata SIEL SERVICE, sulla base del 
progetto redatto dallo studio del-
l’ing. Enrico Riccardi. 

L’impianto, con potenza di qua-
si 40 Kwp, fornirà oltre un terzo 
del fabbisogno del complesso edi-
lizio che ospita, oltre all’agenzia 
bancaria, parte degli uffici Coor-
dinamento imprese con l’Ufficio 
estero e la Sala convegni posta al 
secondo piano.  

Lo sviluppo dei pannelli sulla 
copertura dell’edificio è correda-
to di tutti i sistemi di sicurezza 
(scala alla marinara con relativo 
collegamento con linea di salita e 
linea vita anticaduta in acciaio 
inox per garantire, anche in fase 
manutentiva, la sicurezza dei la-
voratori secondo la normativa di 
riferimento). 

Il progetto e la realizzazione so-
no certificati conformi al 5º Conto 

Energia e dotato di un adeguato sistema di monitoraggio con centralina e sistema bus. 
L’intervento concorre alle molteplici attività che l’Istituto ha realizzato e programmato con gli obbiet-

tivi del risparmio energetico, della diminuzione delle emissioni di Co2 e conformemente agli indirizzi 
europei e degli Organi di Vigilanza italiani concernenti l’ESG (in materia ambientale). 

RISPARMIO ENERGETICO E AMBIENTE

Il direttore generale Angelo Antoniazzi e il titolare della SIEL 
Antonio Capra durante il sopralluogo a fine lavori

L'impianto fotofoltaico realizzato dalla Banca all'Agenzia 2 della Veggioletta

BANCA DI PIACENZA
87 anni di storia 
87 anni di utili 
87 anni di dividendi
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SPORTELLI DELLA BANCA 
APERTI 
VENERDÌ POMERIGGIO
Per meglio venire incontro 

alle esigenze di Soci e Clienti 
nel rispetto della vigente nor-
mativa, la Banca di Piacenza
ha deciso di aprire i seguenti 
suoi sportelli ogni venerdì po-
meriggio (non festivo) con l’o-
rario ordinario 15 - 16,30 

Piacenza città
SEDE CENTRALE 
BARRIERA GENOVA 
CONCILIAZIONE 
DOGANA 
GALLEANA 
PALAZZO AGRICOLTURA 
VEGGIOLETTA 

Piacenza provincia
AGAZZANO 
BETTOLA 
BOBBIO 
BORGONOVO 
CARPANETO 
CASTEL SAN GIOVANNI 
CASTELVETRO 
CORTEMAGGIORE 
FIORENZUOLA CENTRO 
GOSSOLENGO 
GROPPARELLO 
LUGAGNANO 
NIBBIANO 
PIANELLO 
PODENZANO 
PONTE DELL’OLIO 
PONTENURE 
RIVERGARO 
ROVELETO 
SAN GIORGIO 
SAN NICOLO’ 
SARMATO 
VERNASCA 
VIGOLZONE 

Fuori provincia
CASALPUSTERLENGO 
FIDENZA 

LODI STAZIONE 

MILANO PORTA VITTORIA 
(h. 14,30 -16) 
MODENA 
(h. 14,30 - 16,30) 
PAVIA 
(h. 14,30 - 16) 
STRADELLA 
(h. 14,30 - 16) 

Per gli sportelli sopra non cita-
ti nulla cambia 

UTILE SEMESTRALE IN CRESCITA,  
NUOVI FINANZIAMENTI PER 268 MILIONI

La Banca di Piacenza chiude il primo semestre del 2023 con un utile netto pari a 15,3 milioni di 
euro, evidenziando così un aumento del 54% rispetto al 30 giugno 2022. 

La raccolta complessiva da clientela, diretta e indiretta, si attesta sopra i 6,3 miliardi di euro con 
un incremento del +4,7% rispetto a dicembre 2022. 

Gli impieghi netti, considerando solo i finanziamenti verso la clientela, si attestano a 2.222,5 
milioni di euro (2.117,7 milioni al 31 dicembre 2022, +4,95%), confermando il continuo sostegno 
alle famiglie e imprese del territorio. La Banca infatti, nel primo semestre del 2023, ha erogato 
oltre 268 milioni di finanziamenti (+21% rispetto allo stesso periodo del 2022), in controtendenza 
rispetto ai dati del sistema bancario italiano. 

La buona qualità dell’attivo è confermata dalla bassa incidenza delle sofferenze nette sugli im-
pieghi alla clientela (in ulteriore calo rispetto a dicembre 2022 e pari allo 0,30%), così come dal-
l’incidenza del totale dei crediti deteriorati netti, pari all’1,97%: i rispettivi gradi di copertura si 
attestano al 79,3% per le sofferenze e al 56,2% per il totale dei crediti deteriorati. 

Il risultato netto della gestione finanziaria, dopo le rettifiche di valore per rischio di credito pari 
a 2,4 milioni di euro, registra un incremento del 36,7% rispetto al 30 giugno 2022, confermando 
così l’andamento positivo del semestre.  

I positivi dati sopra esposti – di recente approvati dal Consiglio di amministrazione – permet-
tono alla Banca di riconfermare la solidità patrimoniale, con un CET1 ratio pari al 17,25%, am-
piamente superiore rispetto ai requisiti minimi regolamentari e al di sopra dei valori normalmen-
te riscontrati nel sistema bancario italiano.  

In costante progresso anche il numero dei Soci e il numero di conti correnti rispetto al primo 
semestre 2022, con oltre 3mila nuovi rapporti nei primi sei mesi del 2023. In aumento anche le 
operazioni online effettuate dalla clientela che hanno ormai superato l’80% del totale, a conferma 
dell’attenzione della Banca verso un processo di digitalizzazione dei servizi offerti.  

La Banca ha inoltre ampliato la propria rete aprendo una nuova filiale a Modena e – come pre-
visto dal Piano industriale 2021-2023 – aprirà due nuove dipendenze a Pavia e Reggio Emilia nel 
secondo semestre dell’anno. 

Alla soddisfazione per i risultati raggiunti si accompagna quella per gli ottimi esiti dell’inizia-
tiva culturale “500 anni dalla posa della prima pietra di Santa Maria di Campagna”, le cui cele-
brazioni si sono concluse ad aprile 2023 e hanno visto realizzarsi 140 eventi con oltre 25mila pre-
senze. Da sottolineare infine – sempre a conferma dell’attenzione della Banca verso il proprio ter-
ritorio – l’adesione a “Rete cultura Piacenza”, che vede coinvolte tutte le principali istituzioni pia-
centine impegnate sul fronte della cultura. 

Guardando al futuro, la Banca sta predisponendo il nuovo Piano strategico che, grazie anche agli 
importanti risultati raggiunti, consentirà di affrontare le sfide economiche, finanziarie e normative del 
prossimo triennio con consapevolezza e ottimismo, continuando a creare valore per Soci e Clienti.

Festival del Cinema in Pellicola: al PalabancaEventi 
Pupi Avati, Vanzina, Isabella Ferrari e la Caprioglio

Il 12, 13 e 14 ottobre appuntamento con la prima edizione del Festi-
val del Cinema in Pellicola, evento organizzato e ideato dal pia-

centino Giorgio Leopardi con l’Associazione culturale da lui presieduta, 
I.N. Artists (International Network of Artists), con il sostegno di Banca 
di Piacenza, Fondazione di Piacenza e Vigevano e Camera di Com-
mercio dell’Emilia. 

Il Festival si prefigge di ristabilire il legame tra il cinema italiano 
e il pubblico che in questi ultimi anni, sembra essersi spezzato. Una 
rassegna che è una vera e propria “dichiarazione” d’amore per il ci-
nema in pellicola, proposto attraverso un proiettore 35mm della col-
lezione privata del compianto Paolo Truffelli (commercialista piacentino e sindaco della nostra 
Banca appassionato di cinema) e che si terrà al PalabancaEventi, nella Sala Corrado Sforza Fogliani. 
L’evento sarà una vera festa del Cinema con proiezioni a ingresso gratuito ed eventi collaterali, al-
l’insegna dell’incontro e della condivisione.  

La presenza di grandi nomi dello spettacolo (Antonio Avati, Pupi Avati, Paolo Baldini, Debora Ca-
prioglio, Giuseppe Corrado, Carmen De Venere, Isabella Ferrari, Riccardo Marchesini, Luca Pallach, 
Lucia Poli, Yassmin Pucci, Saverio Vallone, Enrico Vanzina) consentirà di porre l’attenzione sulle 
grandi potenzialità, culturali e cinematografiche, della provincia; di mettere in luce l’assetto industriale 
ed economico del territorio, sempre aperto a nuovi sbocchi, con la possibilità quindi di creare delle 
interazioni anche con l’industria cinematografica, così attiva su tutto il territorio nazionale, grazie 
all’attività delle varie Film Commission. 

A dirigere la rassegna, Leopardi ha chiamato uno dei massimi rappresentanti dell’industria culturale 
legata al cinema, il critico con esperienze di direttore di festival e Film Commission, Steve Della Casa.

In questa prima edizione saranno proiettati in pellicola tre film, scelti tra quelli prodotti dallo 
stesso Leopardi, provenienti dalla Cineteca Italiana di Milano: Willy Signori e vengo da lontano
(1989), in ricordo di Francesco Nuti, Albergo Roma di Ugo Chiti (1996) e Bix di Pupi Avati (1991).

Con il sostegno di Banca, Fondazione e Camera di Commercio

FESTIVAL DEL CINEMA

PIACENZA 2023
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con il patrocinio della

ore 9,00 Registrazione partecipanti
ore 9,30 Saluto introduttivo: AVV. GIORGIO SPAZIANI TESTA - Presidente Confedilizia 

Direzione lavori e relazioni di sintesi: AVV. CESARE ROSSELLI - Responsabile Coordinamento legali Confedilizia

Convegno accreditato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Piacenza con 5 crediti formativi
Prenotazione obbligatoria (relaz.esterne@bancadipiacenza.it - tel. 0523.542362)

I parte
A DIECI ANNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA RIFORMA DEL
CONDOMINIO QUESTIONI RISOLTE E PROBLEMI ANCORA APERTI

Introduzione e principii generali
1. Principii ispiratori e quadro generale della riforma 
2. Successive vicende legislative 
3. Questioni aperte e possibili linee evolutive, anche con riguardo
 alla personalità giuridica del condominio e alla disciplina
 del supercondominio

Relatore: AVV. VINCENZO NASINI

Interventi programmati
AVV. DANIELA BARIGAZZI 
AVV. PIER PAOLO BOSSO 
AVV. ANTONINO COPPOLINO 
DOTT. ANTONIO NUCERA 
AVV. PAOLO PRATO 
AVV. FLAVIO SALTARELLI 
AVV. ASCANIO SFORZA FOGLIANI 
AVV. ANGELO SOLLAZZO 
AVV. ANNAMARIA TERENZIANI 
AVV. FRANCESCO MASSIMO TISCORNIA 

II parte 
LA LOCAZIONE ABITATIVA DAI PATTI IN DEROGA
AGLI “AFFITTI BREVI”

Introduzione e principii generali
1. Quadro generale e sua evoluzione 
2. Modelli contrattuali per una pluralità di esigenze abitative 
3. Problemi attuali e prospettive future

Relatore: AVV. PAOLO SCALETTARIS

Interventi programmati
PROF. AVV. VITTORIO ANGIOLINI 
AVV. DOMENICO CAPRA 
AVV. PAOLA CASTELLAZZI 
PROF. AVV. VINCENZO CUFFARO 
AVV. CARLO DEL TORRE 
AVV. MAURO PRETE 
DOTT. GIACOMO ROTA 
DOTT. ALFREDO SPITALERI 
AVV. RAFFAELLO STENDARDI 
DOTT. FRANCESCO VEROI 

33° CONVEGNO
COORDINAMENTO

LEGALI DELLA
CONFEDILIZIA

Piacenza,
23 Settembre 2023
ore 9,30-13 e 15-18,30

Sala Convegni Banca 
di Piacenza
Via 1° Maggio, 37

PR
OG

RA
MM

A

ore 11,30 Interventi di rappresentanti del Parlamento e del Governo

Mutui,  
nuove opzioni  
accesso al credito 
delle famiglie 
Banca di Piacenza ha pen-

sato di offrire nuove op-
zioni per i mutui ipotecari, al 
fine di favorire l’accesso al 
credito delle famiglie. Tre le 
opzioni previste: 
- Preammortamento iniziale 

della durata massima di 
36 mesi (condizione appli-
cata anche ai mutui ordinari 
su immobili residenziali); 

- Rata leggera, con possibilità 
– trascorsi 24 mesi di rego-
lare ammortamento e sino 
a 12 mesi prima della data 
di rimborso integrale del 
mutuo – di sospendere il 
pagamento della quota ca-
pitale delle rate a scadere, 
fermo restando l’obbligo di 
versare gli interessi; la so-
spensione comporta la pro-
roga della durata del con-
tratto e può essere esercitata 
non più di tre volte fino a 
un massimo di sei rate men-
sili per ciascuna richiesta 
(condizione applicata anche 
ai mutui ordinari su immo-
bili residenziali); 

- Rinegozia facile, con fa-
coltà (esercitabile una sola 
volta) di richiedere – dopo 
24 mesi di regolare am-
mortamento e con esclu-
sione degli ultimi 12 mesi 
– la variazione (in aumento 
o diminuzione, sino a un 
massimo di cinque anni) 
della durata originaria del 
mutuo. 

La riduzione dei tassi ap-
plicati di 0,10 punti percen-
tuali – prima applicabile so-
lamente in caso di surroghe 
attive – ora si prevede anche 
in caso di acquisto di un’abi-
tazione in classe energetica 
A o superiore. 

Per qualsiasi informazione 
ci si può rivolgere alla Filiale 
di riferimento.
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INAUGURATA LA NUOVA SEDE DELLA FILIALE DI SANT’ANGELO LODIGIANO

Èstata inaugurata la nuova sede della filiale di Sant’Angelo Lodigiano della Banca, trasferitasi 
al civico 10 di Piazza Libertà, a pochi metri di distanza dalla vecchia sede ma in locali più 

ampi e ristrutturati a nuovo. I lavori sono stati coordinati dall’Ufficio tecnico della Banca, retto da 
Roberto Tagliaferri. 

Il presidente del popolare Istituto di credito Giuseppe Nenna, il direttore generale Angelo 
Antoniazzi, Elisabetta Molinari della Direzione Rete, l’ing. Tagliaferri e Caterina Tei (che ha 
seguito direttamente la ristrutturazione della sede) sono stati accolti dal direttore della filiale 
Michele Coppi e dagli altri dipendenti Dario Tonini, Giuseppe Bianchi e Mattia Ghizzinardi. 
Presenti anche Luigi Cerioli del Comitato di credito, l’ex titolare Giuseppe Moretti e alcuni clienti 
(tra questi, Alessandro Quaini, Alessandro Varacalli e Alessandra Cutri, Adolfo Belotti, Davide 
Semenza, Danila De Ruvo, Giuseppina Daccò, Galdino e Federico Medaglia, Paolo Cerri). 

«Siamo presenti in questo territorio da 18 anni – ha sottolineato il presidente Nenna – e abbiamo 
voluto farci un regalo per essere diventati maggiorenni: trasferire la filiale in locali più funzionali 
e luminosi. La Banca – ha proseguito – sta andando bene, dopo che lo scorso anno abbiamo chiuso 
il miglior bilancio in 87 anni di storia. Siamo l’unica banca rimasta locale e mentre le altre 
chiudono sportelli, noi li apriamo. Da sempre restiamo vicini ai territori dove siamo insediati, 
dunque anche a Sant’Angelo, zona dove c’è tanta concorrenza. Ma noi abbiamo personale 
competente e accettiamo la sfida, orgogliosi – ha concluso il presidente – di essere, anche, una 
banca etica». 

Il direttore Antoniazzi ha ribadito l’ottimo andamento dell’Istituto di credito: «Nel 2022 abbiamo fatto 
registrare l’utile più alto di sempre, quest’anno tutti i dati sono in miglioramento rispetto allo scorso 
anno e stiamo crescendo più del sistema. Questo ci fa guardare al futuro con parecchio ottimismo. 
Siamo una banca di territorio concentrata su Piacenza ma che vuole valorizzare la presenza al di fuori 
della nostra zona d’elezione. Attenzione quindi ai territori limitrofi e quindi anche a Sant’Angelo 
Lodigiano, piazza che ci darà tante soddisfazioni». Il direttore generale si è detto contento della scelta 

dei nuovi locali, che hanno 
una nuova immagine e una 
dimensione più funzionale 
alle esigenze della Banca. Il 
parroco don Ermanno Livra-
ghi ha quindi impartito la be-
nedizione alla nuova sede, 
coinvolgendo i presenti in un 
momento di preghiera e rin-
graziando l’Istituto di credito 
per l’eticità del proprio modo 
di fare banca. 

La dipendenza nella nuo-
va sede ha aumentato, da 
due a cinque, gli spazi ri-
servati all’attività di consu-
lenza, mantenendo il servizio 
di cassa e aggiungendo quel-
lo delle cassette di sicurezza. 
La ristrutturazione ha ri-
guardato anche gli impianti 
tecnologici, ora più perfor-
manti dal punto di vista ener-
getico e ambientale.

Don Ermanno Livraghi benedice i locali della nuova sede della filiale di Sant'Angelo Lodigiano

Una veduta esterna della nuova filiale di Sant'Angelo Lodigiano
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ULTIMI FONDI PRO UCRAINA DESTINATI DALLA BANCA
ALL’ASSOCIAZIONE VOLONTARI CARITAS DI CARPANETO

Sono stati destinati all’Associazione Volontari Caritas di Carpaneto (un gruppo nato intorno agli 
anni 1976-77 per prestare aiuto e assistenza alle persone in difficoltà) i fondi residui della rac-

colta avviata all’inizio dello scorso anno dalla Banca con l’apertura del conto corrente per aiutare 
la comunità ucraina colpita dalla guerra. La consegna dell’assegno (circa 1.500 euro che vanno a 
sommarsi ai quasi 2.000 ricevuti dalla stessa Associazione nel corso del 2022) è avvenuta nella Sala 
Ricchetti della Sede centrale presenti il responsabile dell’Ufficio Marketing della Banca Stefano Bel-
trami, il parroco di Carpaneto don Giuseppe Frazzani, Maria Asti, responsabile dell’Associazione 
Volontari e il collaboratore della stessa Pierino Gariboldi. 

«Ringraziamo la Banca, sempre sensibile quando si tratta di venire incontro alle esigenze della 
comunità», hanno osservato i responsabili dell’associazione di volontari, organizzazione che ha a 
disposizione un piccolo appartamento dove ospita una mamma ucraina con due bambini, famiglia 
arrivata un anno e mezzo fa e che aveva bisogno di tutto. 

Ammontano a circa 60.000 euro i fondi complessivi raccolti con il conto “Aiutiamo l’Ucraina” ed ero-
gati a Croce Rossa Italiana, Croce Rossa di Piacenza, Varvara Demcenko, profuga ucraina arrivata a Pia-
cenza, dove dopo pochi giorni ha dato alla luce il figlio Alexander, Caritas di Piacenza, Chiesa Ortodossa 
a favore di una famiglia ucraina e Associazione volontari per l’assistenza di Carpaneto.

Stefano Beltrami, don Giuseppe Frazzani, Maria Asti, Pierino Gariboldi

Premiato gesto di altruismo del direttore dell’Agenzia 6

«Un gesto di altruismo che andava premiato». Lo ha sottolineato il presidente della Banca Giu-
seppe Nenna nel corso della breve cerimonia – tenutasi nella Sala Ricchetti della Sede cen-

trale – per la consegna di un riconoscimento al direttore dell’Agenzia 6 (Farnesiana) Francesco Mi-
chelotti, che qualche mese fa ha per primo soccorso un cliente 82enne che ha improvvisamente per-
so i sensi andando in arresto cardiaco. Il direttore dell’Agenzia, dimostrando notevole sangue fred-
do, ha praticato un massaggio cardiaco, collegato telefonicamente con il 118 che gli dava istruzioni. 
Nel frattempo, dal vicino ambulatorio all’interno della Galleria del Sole è stata chiamata un’infer-
miera della Croce Bianca che – resasi conto che l’uomo era in arresto cardiaco – ha fatto recuperare 
il defibrillatore che si trova nella Galleria. Con tre scariche il cuore è ripartito. Il salvataggio è stato 
poi completato con l’arrivo del 118. Sul posto anche un’ambulanza della Croce Rossa e una volante 
della Polizia.  

Alla consegna del premio a Francesco Michelotti erano presenti, oltre al presidente Nenna, il di-
rettore generale Angelo Antoniazzi, il vicedirettore generale Pietro Boselli, la dirigente della Dire-
zione Rete Elisabetta Molinari, il dirigente dell’Ufficio Economato e sicurezza Roberto Tagliaferri 
e la responsabile dell’Ufficio Personale Francesca Michelazzi.

Il direttore Antoniazzi, il presidente Nenna, Francesco Michelotti e il vicedirettore Boselli

…Se si vuole recuperare 
la debolezza del si-
stema Piacenza con 

la “solidarietà di territorio, 
bisogna mettere in conto (non 
sarebbe la prima volta) i bla 
bla – fintamente “progressi-
sti”, e fintamente votati alle 
sorti piacentine – dei “globa-
lizzatori”, che sulla carta di-
ranno che bisogna aprirsi, 
che non bisogna avere paura 
del confronto. E così via rac-
contandola. Cose ovvie (nes-
suno, oggi, può “chiudersi” e 
tanto meno evitare il con-
fronto), portate a indiretta 
giustificazione di espropria-
zioni (coatte o servili), di ces-
sioni da incapacità, di spe-
culazioni noncuranti dell’im-
poverimento provocato al ter-
ritorio. È il vero, deteriore pro-
vincialismo che in questo 
modo si manifesta: fa per finta 
il globalizzatore chi ha il com-
plesso della provincia (o qual-
cosa da farsi perdonare dal 
territorio), e non riesce – per 
necessità, o neghittosità men-
tale – neanche a capire che la 
sfida della globalizzazione si 
vince proprio rafforzando – 
orgogliosamente – l’identità, 
economica e culturale. Per di-
stinguersi, e non essere som-
mersi (o soffocati)… 

                            C.S.F. 
da “Il diritto, la proprietà, 
la banca” (Spirali, 2007)

…Fatta l’Unità, i piacen-
tini si diedero istitu-
zioni forti (i Consorzi 

agrari, la Camera del lavoro, 
la Banca popolare ed il con-
nesso sistema produttivo) e, 
coi propri mezzi, andarono 
così, forti appunto, e coesi – 
all’interno e fra loro – all’at-
tacco verso l’esterno (la Fe-
derconsorzi, l’ampliamento di 
quel sistema, in valori assoluti 
e in termini territoriali). In 
certo senso, lo stesso processo 
di sviluppo caratterizzò – qua 
da noi – il periodo del secondo 
Dopoguerra del secolo scorso, 
quando ancora valeva più di 
ogni altra cosa l’inventiva per-
sonale (facendo aggio sull’af-
farismo politico, che si svi-
luppò invece – ma i risultati li 
abbiamo visti di recente – in 
altri territori anche vicini)… 

                            C.S.F. 
da “Il diritto, la proprietà, 
la banca” (Spirali, 2007)
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GLI APPUNTAMENTI  CULTURALI AL PALABANCAEVENTI
SETTEMBRE  

“1883-2023: 140 anni di Confedilizia nel ricordo di Corrado Sforza Fogliani” 
Saluti introduttivi: Giuseppe Nenna, presidente Banca di Piacenza; Giorgio Spaziani Testa, presidente Confedilizia  
Interventi: Vittorio Angiolini, professore ordinario di Diritto costituzionale-Università degli studi di Milano; Antonio Patuelli, presidente ABI; Francesco Perfetti, 
professore ordinario di Storia contemporanea-Università Luiss Guido Carli di Roma; Vittorio Sgarbi, sottosegretario al ministero della Cultura 

L’Inferno di Dante. Canti I, III, V, XXVI, XXXIII e XXXIV  
Recital teatrale a due voci con musica dal vivo di e con Mino Manni e con Marta Rebecca (canto), Silvia Mangiarotti (violino), Francesca Ruffilli (violoncello) in 
occasione dell’annuale convegno Confedilizia 

“Giovanni Cantoni, Alleanza Cattolica e la storia dell’Italia contemporanea”- Convegno.  
Programma:  Introduzione, Ignazio Cantoni; Giovanni Cantoni. Un profilo, Francesco Pappalardo; Costruiremo ancora cattedrali. Le origini di Alleanza Cattolica, 
Pier Luigi Zoccatelli; Giovanni Cantoni e l’“altra” storia d’Italia. Un libro, Oscar Sanguinetti, Eugenio Capozzi; Conclusioni, Marco Invernizzi

OTTOBRE

Presentazione del libro di Carlo Cottarelli “Chimere, sogni e fallimenti dell’economia” (Feltrinelli).  
Il volume sarà illustrato dall’autore 

Presentazione del volume “Ferriere in Val di Nure. Storie nella storia” (Edizioni le Piccole pagine) di Gian Paolo Bulla.  
Il libro sarà illustrato dall’autore  

FESTIVAL DEL CINEMA IN PELLICOLA - Proiezione del film “Willy Signori e vengo da lontano”. Moderatrice Yassmin Pucci. Ospiti: Giuseppe Corrado (indu-
striale del cinema, presidente Pisa calcio); Isabella Ferrari (attrice); Saverio Vallone (attore); Enrico Vanzina (sceneggiatore) 

FESTIVAL DEL CINEMA IN PELLICOLA - Proiezione del film “Albergo Roma”. Moderatore Steve Della Casa. Ospiti: Paolo Baldini (giornalista del Corriere della 
Sera); Debora Caprioglio (attrice); Carmen De Venere (attrice); Lucia Poli (attrice) 

FESTIVAL DEL CINEMA IN PELLICOLA - Proiezione del film “Bix - Un’ipotesi leggendaria”. Moderatore Steve Della Casa. Ospiti: Antonio Avati (produttore); 
Pupi Avati (regista) 

Premiazione della 45ª edizione del Premio Faustini, a cura della Famiglia Piasinteina che festeggia il 70° anniversario di fondazione 

Lezione di educazione finanziaria di Gabriele Pinosa sul tema “Capire le crisi economiche e finanziarie: uno sguardo alla storia per interpretare il presente” 

MESE NAZIONALE DELL’EDUCAZIONE FINANZIARIA – Assegnazione borse di studio Banca di Piacenza agli studenti delle scuole secondarie di II grado del-
la provincia di Piacenza. Iniziativa di FEduF, Università Cattolica e Banca di Piacenza con la partecipazione di Consob 

Seduta scientifica della Deputazione di storia patria per le province parmensi, sezione di Piacenza.

NOVEMBRE 

Premio di poesia e narrativa intitolato a Mario Favari, prima edizione. Iniziativa della Famiglia Piasinteina che festeggia il 70° anniversario di fondazione 

Presentazione del volume “Rahere, un giullare sulla Via Francigena” (Palombi Editori) di Daniele Bigliardo e Vito Bruschini. Intervengono: Adelaide Trezzini, 
presidente Comité International Via Francigena (CIVIF); Francesco Palombi, editore; Lorenzo Sganzini, storico; Luigi F. Bona, curatore del Museo nazionale del 
fumetto di Milano 

Assegnazione del riconoscimento “Piacentino benemerito 2023” a cura della Famiglia Piasinteina che festeggia il 70° anniversario di fondazione 

Presentazione del volume “Pio XII e gli ebrei” (Rizzoli) di Johan Ickx, direttore dell’Archivio storico della Sezione per i rapporti con gli Stati della Segreteria di 
Stato della Santa Sede. Il volume sarà illustrato dall’autore in dialogo con Augusto Bottioni, consigliere dell’Istituto Storia contemporanea di Piacenza (Isrec) 

Presentazione del libro “Atti del convegno di studio sull’Abbazia di San Savino” a cura di Graziano Tonelli.  
Il volume sarà illustrato dal curatore 

Presentazione del volume “Nessuno più canta per strada” (Edizioni Biblioteca dell’immagine) di Tony Capuozzo.  
La pubblicazione sarà illustrata dall’autore

22 venerdì (h. 17)  
Sala Corrado Sforza Fogliani 

23 sabato (h. 21.15)  
Sala Corrado Sforza Fogliani 

30 sabato (h. 14-17) 
Sala Corrado Sforza Fogliani 

2 lunedì (h. 18) 
Sala Corrado Sforza Fogliani 

9 lunedì (h. 18) 
Sala Panini 

12 giovedì (h. 21) 
Sala Corrado Sforza Fogliani 

13 venerdì (h. 21) 
Sala Corrado Sforza Fogliani 

14 sabato (h. 21) 
Sala Corrado Sforza Fogliani 

21 sabato (h. 16)  
Sala Panini 

23 lunedì (h. 18) 
Sala Corrado Sforza Fogliani 

26 giovedì (h. 9) 
Sala Corrado Sforza Fogliani 

28 sabato (h. 17) 
Sala Panini 

6 lunedì (h. 18)  
Sala Panini 

13 lunedì (h. 18) 
Sala Panini 

20 lunedì (h. 18) 
Sala Corrado Sforza Fogliani 

25 sabato (h. 10) 
Sala Panini 

27 lunedì (h. 18) 
Sala Panini 

29 mercoledì (h. 18) 
Sala Corrado Sforza Fogliani

La partecipazione è libera (precedenza a Soci e Clienti della Banca) 
Per motivi organizzativi, si invita a preannunciare la propria presenza  
(relaz.esterne@bancadipiacenza.it, tf. 0523-542441) 
PROGRAMMA SOGGETTO A MODIFICHE CHE SI RENDESSERO NECESSARIE 
PER OGNI EVENTO CONSULTARE IL SITO DELLA BANCA  
SEMPRE AGGIORNATO CON LE EVENTUALI VARIAZIONI
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Essere Soci (della Banca) conviene e ti porta in giro per l’Italia
Un 2023 ricco di proposte per viaggi organizzati – Le visite guidate già fatte e quelle in programma

Essere Soci della Banca conviene: non solo perché si entra a far parte di una società solida e indipendente che da 87 anni assicura il 
dividendo, e non solo per le innumerevoli agevolazioni che questo status comporta. Essere Soci offre anche la (gradevole e istruttiva) 

opportunità di partecipare a viaggi organizzati in giro per l’Italia. 
L’Ufficio Soci della Banca in questo 2023 è stato 

particolarmente attivo nel proporre occasioni per 
visite culturali, accompagnati dalle guide di Mi-
nervarte. Al termine della mostra “Egitto svelato” 
(che si è tenuta nel Salone di Palazzo Gotico per 
iniziativa dell’Istituto Europeo del Restauro in 
collaborazione con il Comune di Piacenza e con la 
Banca main sponsor della rassegna, che i nostri 
Soci hanno potuto visitare con uno sconto sul bi-
glietto del 50% e dove – sempre per i Soci – sono 
state organizzate due visite guidate gratuite alla 
settimana; le spese per i biglietti ridotti e le visite 
guidate sono state coperte dal nostro Istituto) so-
no state promosse due visite guidate (con egitto-
logo) al Museo Egizio di Torino, che hanno fatto 
registrare un elevato numero di adesioni. Il viag-
gio nel capoluogo piemontese comprendeva an-
che una tour guidato (a cura di Minervarte) a 
piazza San Carlo e ai suoi monumenti simbolo. 

Successivamente ai Soci della Banca è stata offer-
ta la possibilità di partecipare alla visita guidata a 
Milano con due tappe principali: la mostra “Bosch 
e l’altro Rinascimento” a Palazzo Reale e un tour

nella metropoli Liberty. Nel primo caso è stata un’occasione imperdibile per immergersi nel 
mondo selvatico e fantastico di uno dei massimi interpreti della pittura europea del Cinque-

cento e nell’arte, visionaria e affascinante, prodotta 
da uno degli artisti più geniali e originali dell’intera 
storia dell’arte. Tema centrale delle opere di Bosch sono i vizi e le virtù umane, la dannazione e la 
possibilità di salvezza, i sogni, le paure e le ambizioni umane, sempre raccontate e ragionate at-
traverso le sembianze fantastiche di esseri ibridi e creature simboliche che ancora oggi non hanno 
trovato un’interpretazione univoca. Tra le vie silenziose di Porta Venezia, le guide di Minervarte 
hanno accompagnato i Soci della Banca alla scoperta di una Milano stile Liberty, popolata di strani 
personaggi, coloratissimi fiori, anima-
li sinuosi e affascinanti figure femmi-
nili, con l’opportunità di ammirare ci-
tofoni a forma d’orecchio, gatti in ferro 
battuto e persino un giardino pieno di 
fenicotteri rosa. Il gruppo piacentino 
ha visitato palazzo Castiglioni, il pri-
mo palazzo Liberty milanese, costrui-
to all’inizio del ‘900 dall’architetto 
Giuseppe Sommaruga, per passare 
poi a Casa Berri-Meregalli, Casa Ga-
limberti, Casa Campanini e il magnifi-
co palazzo dell’Hotel Diana Sheraton. 

Nel box che trovate in questa stes-
sa pagina, le visite guidate in pro-
gramma da settembre a dicembre. MILANO - La visita alla mostra di BoschMILANO - Visita guidata alla Milano 

Liberty

TORINO - La visita al Museo Egizio

TORINO - Visita guidata a piazza San Carlo

«Essere Soci emoziona»
Subito vogliamo ringraziare per la bella giornata a Milano. Mo-

stra bellissima e guida super. Milano liberty un vero gioiellino. 
Qui esprimiamo anche il nostro interesse per l’uscita di Torino. 
Grazie alle nostre accompagnatrici e… essere Soci emoziona! 
                                                                        Emanuela Agnoli 
                                                                        Enrica Agnolji 

«Grazie alle guide efficienti che ci hanno accompagnato»
Voglio ringraziare la Banca per avermi permesso di trascorrere 

un’ottima giornata a Torino, città sempre molto attraente, con 
splendido Museo Egizio che non avevo ancora visitato. Grazie al-
le guide efficienti che ci hanno accompagnato. In attesa di nuove 
esperienze, auguro a tutti una buona giornata. 
                                                                          Paolo Chibbaro

Le Lettere
I PROSSIMI APPUNTAMENTI 
DA SETTEMBRE A DICEMBRE

L’Ufficio Soci della Banca ha programmato quattro nuovi ap-
puntamenti con viaggi organizzati da proporre appunto ai 

titolari di azioni del nostro Istituto. In questo mese di settembre 
fari puntati sul territorio piemontese con le visite (sempre gui-
date). All’Isola Bella e a Palazzo Borromeo a Stresa, sul lago 
Maggiore. In ottobre visita a Ferrara, mentre a novembre si farà 
tappa alla capitale della cultura 2023 (insieme a Bergamo) Bre-
scia. Ultimo appuntamento dell’anno, a dicembre, ancora con 
Milano. 

Per essere sempre aggiornati sul programma (in via di mag-
gior definizione) si consiglia di consultare il nostro sito 
www.bancadipiacenza.it
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Una persona che purtroppo non c’è più, 
da queste colonne – ora che lasci Piacenza 

per la nuova destinazione di Rimini – ti 
avrebbe salutato. E ringraziato. Provo a 
farlo io, anche se lui lo avrebbe fatto sicura-
mente meglio di me. 

Mi sono avvicinato a Santa Maria di 
Campagna nel 2018, in occasione della 
Salita al Pordenone. Da lì è iniziato il mio 
stretto rapporto di collaborazione con la 
Banca, poi diventato qualcosa di più, e da 
lì abbiamo iniziato a conoscerci. Come hai 
ricordato nell’intervista a Libertà che in 
questa stessa pagina pubblichiamo, la Salita 
ha consentito a tanti di scoprire una chiesa 
che, pur avendola frequentata, non cono-
scevano nelle sue bellezze artistiche. Bene, 
io sono uno di questi. E da cittadino ringrazio 
chi si è speso – e ha speso – per valorizzare 
una Basilica (di proprietà del Comune) 
tanto cara ai piacentini. L’iniziativa (che in un’intervista concessami avevi 
definito “un tuffo nell’arte e nella fede” e che ha avuto un enorme successo), 
è diventata realtà grazie sì alla volontà della Banca (sempre allo scopo di 
far crescere il territorio) ma anche grazie all’entusiasmo con il quale hai 
accolto l’idea del nostro compianto presidente Sforza. Entusiasmo che si è 
subito tradotto in collaborazione. Totale. Che si è ripetuta con le Celebrazioni 
per i 500 anni della Basilica. 

Quindi grazie dalla Banca. E grazie da Piacenza.
Emanuele Galba

Grazie, padre Secondo  
Dalla Banca e da Piacenza

Corrado Sforza Fogliani e padre 
Secondo Ballati: un rapporto fat-
tivo e cordiale    (foto Del Papa)
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di occupazione ormai prossimo 
al 70%. Anche il numero di im-
prese attive è salito di 55 unità, 
seppure con un trend di lungo 
periodo del tutto negativo, a parte 
la dinamica delle società di capi-
tale, che salgono a 5.587 e con-
tribuiscono a rafforzare il tessuto 
produttivo piacentino. Va tuttavia 
segnalato come il tasso di disoc-
cupazione abbia ripreso a crescere 
(+6,5%) con oltre 8.600 disoccu-
pati in provincia di Piacenza, trai-
nato dall’aumento del tasso di 
disoccupazione femminile. Preoc-
cupa soprattutto il costante au-
mento della quota di contratti a 
tempo determinato, che ha rag-
giunto nell’ultimo anno il 57,4% 
del totale delle attivazioni. 

Sul fronte dei rapporti con l’e-
stero, le esportazioni si riducono 
in modo drastico, scendendo a 
5,8 miliardi di euro per un calo 
soprattutto delle vendite in Europa 
che rappresenta oltre il 75% del 
totale dell’export piacentino. Il 
contemporaneo incremento delle 
importazioni (7,6 miliardi di euro) 
ha determinato un peggioramento 
del deficit commerciale provin-
ciale. Il quadro demografico pre-
senta luci ed ombre: da un lato il 
totale dei residenti si riduce di 
oltre 300 unità con una popola-
zione provinciale che scende a 
283.435 unità; dall’altro lato i nati 
sono risaliti a 1.986 unità (+140) 
per l’aumento del tasso di fecon-
dità. Tuttavia il saldo migratorio 
sempre molto elevato (7,0) non 
è più sostenuto dalla crescita 
della popolazione straniera, che, 
dopo trenta anni di continuo au-

LA GIORNATA DELL’ECONOMIA PIACENTINA AL PALABANCAEVENTI

La capacità di resilienza delle imprese compensa 
 i vincoli strutturali allo sviluppo del sistema Piacenza

Secondo anno per il ritornato Rapporto sul sistema economico grazie a Banca,  
Cattolica e Camera di Commercio. Intervento del prof. Roberto Ruozi

È«positivo» il quadro che emer-
ge dal Report 2023 sull’eco-

nomia locale, presentato al Pala-
bancaEventi di via Mazzini in 
una Sala Corrado Sforza Fogliani 
(già dei depositanti) gremita di 
autorità civili e militari (tra gli 
altri, il prefetto Daniela Lupo, il 
sindaco Katia Tarasconi e il que-
store Ivo Morelli) e addetti ai 
lavori (i rappresentanti delle As-
sociazioni di categoria piacentine 
e il presidente nazionale della 
Cna, Dario Costantini). 

Dopo sette anni di interruzione, 
dallo scorso anno – su iniziativa 
della Banca, dell’Università Cat-
tolica e della Camera di Com-
mercio – è dunque ripresa la 
pubblicazione del Rapporto an-
nuale sul sistema economico pia-
centino, distribuito a tutti gli in-
tervenuti al termine dell’incontro. 
Rapporto dove si legge che «a 
fronte dei principali vincoli strut-
turali allo sviluppo, come la de-
bolezza della demografia, la scarsa 
presenza di grandi imprese, la 
decrescente propensione impren-
ditoriale, la perdita di importanti 
centri direzionali e di proprietà 
di rilevanti realtà industriali locali, 
la capacità di “resilienza” delle 
imprese si è confermata diffusa 
e significativa, al pari delle pre-
stazioni positive dei territori della 
regione Emilia Romagna e del 
Nord Italia in generale. In termini 
di qualità della vita l’aspetto ne-
gativo preoccupante rimane lo 
squilibrio ambientale, che colpisce 
da anni anche le altre province 
confinanti, sia per il tipo di strut-
tura produttiva presente che per 
le particolari  condizioni geo-
morfologiche della pianura pa-
dana. La velocità del cambia-
mento sociale ed economico ri-
chiede risposte calibrate e con-
divise dagli operatori economici 
e dalle istituzioni locali. Di qui il 
monitoraggio permanente del-
l’evoluzione del tessuto produttivo 
locale e più in generale del siste-
ma socioeconomico territoriale, 
insieme ad una lettura condivisa 
degli scenari economici, sem-
brano sempre più urgenti per in-
dividuare risposte collettive coe-
renti ed evolute da parte sia degli 
operatori economici sia delle isti-
tuzioni sociali e politiche del ter-
ritorio». 

IL SALUTO DEL PRESIDEN-
TE NENNA. Il presidente della 

Banca Giuseppe Nenna (autore 
della prefazione al Report) ha 
portato i saluti dell’Istituto di cre-
dito. «Essere qui oggi – ha sotto-
lineato, ricordando che la Banca
ha chiuso il primo trimestre di 
quest’anno con risultati molto 
positivi – in questa Sala di recente 
intitolata a Corrado Sforza Fo-
gliani, alla seconda edizione della 
Giornata dell’economia piacen-
tina, porta il nostro pensiero al 
compianto presidente esecutivo 
di questa Banca: è stata sua, 
infatti, l’idea di riprendere a ce-
lebrare questa Giornata per pre-
sentare il Rapporto del sistema 
economico piacentino curato dal 
Laboratorio di Economia Loca-
le-LEL (Centro di ricerca dell’U-
niversità Cattolica) sotto la re-
sponsabilità scientifica del prof. 
Paolo Rizzi. Un’iniziativa che era 
diventata tradizione per il terri-
torio a partire dagli Anni ’80 del 
secolo scorso, ma che si era in-
terrotta ormai da quasi un de-
cennio». 

GLI INTERVENTI. Il direttore 
dell’Ufficio studi di Unioncamere 
Emilia Romagna, Guido Caselli 
ha “giocato” con i numeri per 
dimostrare che «Piacenza va me-
glio dell’Italia», mentre Lorenzo 
Turci, ricercatore del LEL, ha 
passato in rassegna alcuni dati 
significativi del sistema Piacenza 
riguardo l’andamento della po-
polazione (le nascite sono in au-
mento, ma il tasso di invecchia-
mento cresce), l’anagrafe delle 
imprese, con una debole crescita 
di quelle attive nell’ultimo anno, 

l’export (in calo), l’ambiente (non 
bene l’inquinamento, con il livello 
dell’ozono troppo alto). Il prof. 
Rizzi ha preso in esame i due 
settori sui quali il Report ha posto 
maggiore attenzione, il commer-
cio e i servizi alla persona, illu-
strandone punti di forza e debo-
lezza e ha chiuso il suo intervento 
ricordando una frase ripetuta 
spesso dal presidente Sforza: 
“Dopo aver perso negli anni tanti 
centri decisionali, bisogna inver-
tire questa tendenza. Piacenza 
deve tornare a contare di più, 
molto di più. Soprattutto, deve 
sveltirsi a tenere a Piacenza le 
risorse che Piacenza produce”. 

Roberto Ruozi, professore eme-
rito della Bocconi, ha posto l’ac-
cento sulla «buona capacità di 
resilienza» del sistema Piacenza 
e sulla difficoltà a trovare margini 
di ulteriore crescita. Secondo l’il-
lustre ospite «occorre puntare 
sull’internazionalizzazione e sulla 
“coltivazione” di talenti». 

LA SITUAZIONE. Il 2022 ha 
consolidato la ripresa dell’anno 
precedente anche a Piacenza, 
dopo la crisi pandemica del 2020. 
Il valore aggiunto provinciale ha 
raggiunto i 9,6 miliardi di euro 
con una crescita del 3,9% a prezzi 
base, con un incremento relativo 
inferiore alla regione (+4,1%) e 
all’Italia (+3,9%), ma che ha com-
pensato le perdite dell’anno ter-
ribile del Coronavirus. Allo stesso 
modo l’occupazione è cresciuta 
di oltre 1.000 unità, raggiungendo 
i 125.265 addetti nel 2022, mi-
gliorando ulteriormente il tasso 

L'intervento di saluto del presidente della Banca di Piacenza Giuseppe Nenna
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mento, scende a 42.124 unità 
(552), lasciando intravedere sce-
nari demografici preoccupanti in 
termini di incremento degli indici 
di dipendenza strutturale e degli 
indici di vecchiaia, già oggi net-
tamente superiori ai livelli medi 
nazionali. 

Se allarghiamo l’analisi alle 
componenti sociali ed ambientali 
dello sviluppo locale, come evi-
denziati dai rapporti sulla qualità 
della vita del Sole 24 Ore e sull’e-
cosistema di Legambiente, pos-
siamo elencare gli indicatori in 
cui Piacenza registra posiziona-
menti negativi. In primis gli infor-
tuni sul lavoro, per i quali il ter-
ritorio si pone al 106° posto nella 
graduatoria nazionale, poi la qua-
lità dell’aria, consolidato punto 
di debolezza dell’area (97°), la 
qualità ricettiva e la densità di 
posti letto (rispettivamente 98° e 
95°). Emerge quindi una scarsa 
competitività dell’offerta del set-
tore alloggi a fronte di una crescita 
notevole della domanda e dei 
flussi turistici in entrata. Ancora 
la produzione di energia elettrica 
da fonti rinnovabili (eolico, idroe-
lettrico, solare e geotermico) in 
cui il posizionamento di Piacenza 
è modesto (94°), così come il 
tasso di imprenditorialità giovanile 
(75°). Si conferma l’ambito eco-
logico come il più penalizzato in 
provincia di Piacenza, con i dati 
davvero negativi su emissioni di 
polveri sottili (82°), biossido di 
azoto (67°) e soprattutto ozono 
(90°), nonostante i netti miglio-
ramenti nell’ultimo decennio. Ma 
anche la quantità di rifiuti urbani 
per abitante (105°), le vittime da 
incidenti stradali (90°), il tasso di 
motorizzazione (80°), i consumi 
idrici procapite (81°), a testimo-
niare un modello di sviluppo e 
consumo ancora poco orientato 
alla decarbonizzazione e alla tran-
sizione energetica. Il bicchiere 
mezzo pieno è al contrario legato 
ad alcuni indicatori sicuramente 
positivi. Dal punto di vista de-
mografico il saldo migratorio e 
la quota di immigrati regolari 
sulla popolazione (2° posto in Ita-
lia), così come il numero di im-
prese straniere (16°), nonostante 
l’inversione di tendenza dell’ul-
timo anno. Nell’ambito economico 
si conferma la ricchezza del ter-
ritorio, con il terzo posto nella 
graduatoria nazionale per i de-
positi bancari per abitante, l’ele-
vato tasso di occupazione (11°), 
l’elevatissima propensione alle 
esportazioni (11°), nonostante il 
calo inatteso dell’ultimo anno. 

La pandemia del 2020, le spinte 
inflattive precedenti e successive 
alla crisi energetica causata dalla 
guerra in Ucraina hanno certa-
mente acuito le pressioni sul lato 
debole del mercato del lavoro 
piacentino e sul tessuto sociale 
del sistema locale. Di qui l’urgenza 
di interventi condivisi da parte 
delle istituzioni locali e delle as-

sociazioni di categoria, sempre 
più consapevoli della necessità 
del coordinamento delle iniziative, 
come dimostrato nella progetta-
zione legata al PNRR o nei nuovi 
progetti per l’attrazione di inve-
stimenti non solo nel settore lo-
gistico. Il nuovo Piano Territoriale 
di Area Vasta di Piacenza (PTAV 
2021) propone come vision di 
sviluppo una “provincia attraente, 
snodo territoriale ed eccellenza 
nel sistema padano”, che cerchi 
quindi di superare il modello 
della “capitale della logistica”, e 
riconosca il valore strategico delle 
vocazioni storiche del territorio: 
la food valley fondata sui comparti 
della trasformazione della carne, 
del caseario, del vitivinicolo e del 
pomodoro; l’automation valley, 
che rappresenta un vero e proprio 
distretto attivo nei comparti delle 
macchine industriali, della rac-
corderia e della meccanica avan-
zata, con fortissima propensione 
internazionale e deciso orienta-
mento all’innovazione tecnolo-
gica; il settore dei servizi alla 
persona, che offre una rappre-

sentazione emblematica della 
partnership pubblico privato con 
realtà nel sanitario e nel sociale 
capaci di integrare efficienza eco-
nomica, sensibilità solidale, ri-
sposta creativa ai bisogni crescenti 
di una popolazione sempre più 
vulnerabile. 

Le nuove sfide del sistema pia-
centino sono quindi legate al con-
solidamento dei tradizionali fattori 
competitivi e cooperativi del tes-
suto locale, ma richiedono un ri-
pensamento continuo dei modelli 
di consumo e produzione nel-
l’ottica della sostenibilità, ovvero 
dell’equilibrio tra dimensione 
economica, sociale e ambientale 
della vita collettiva. 

IL SISTEMA DEL CREDITO. 
Per quanto riguarda la dinamica 
dei depositi negli ultimi anni, Pia-
cenza ha seguito il trend espansivo 
regionale e nazionale fino al 2021, 
per poi diminuire leggermente 
nel 2022. Dal 2011 al 2021 i de-

positi sono cresciuti del 70,7% a 
Piacenza, raggiungendo un picco 
di 10,8 miliardi di euro, per poi 
scendere del l’1.2% nell’ultimo 
anno a quota 10,7 miliardi. La 
crescita complessiva dal 2011 al 
2022 è stata del 68,7% a Piacenza, 
73,0% in Emilia Romagna e 66,1% 
in Italia. La dinamica dei prestiti 
è diversa rispetto a quella dei de-
positi. Il trend è inizialmente de-
crescente e poi stabile o in lieve 
crescita per tutti i territori ana-
lizzati. L’evoluzione dei prestiti 
nella provincia di Piacenza dimi-
nuisce del 18,2% fino al 2020 – 
toccando un minimo di 6.474 mi-
lioni – e negli ultimi due anni 
cresce del 3,3% (2021: +0,6%; 
2022: +2,7%), un tasso di crescita 
secondo solo a quello regionale 
(+4,0%). A livello strutturale, si 
conferma un dato storico del ter-
ritorio piacentino: uno scarto tra 
impieghi e raccolta molto più 
ampio di tutte le province limi-
trofe. Questo testimonia la forte 
propensione piacentina al rispar-
mio, che però non è accompa-
gnata da livelli altrettanto elevati 

di investimenti produttivi sul ter-
ritorio. La provincia di Piacenza 
è stata la prima, nel 2014, a scen-
dere sotto al livello di parità fra 
prestiti e depositi. Il numero di 
sportelli bancari è in diminuzione 
in tutti i territori analizzati. Questa 
decrescita è spiegata dai diversi 
cambiamenti intervenuti negli 
ultimi anni nell’ambito del settore 
creditizio (avvento del digitale, 
dell’home banking, riduzione 
dell’uso del contante…). A livello 
nazionale la riduzione dal 2011 è 
stata del 37,6%, a livello regionale 
del 38,4%. In provincia di Piacenza 
questa decrescita è stata molto 
più lenta, assestandosi a - 27,1% 
nel 2022. A Piacenza il calo degli 
sportelli è stato minore, arrivando 
a 56,1 sportelli ogni 100.000 abi-
tanti nel 2022, risultato che deriva 
anche dalla politica di sostegno 
al territorio portata avanti dalla 
banca locale, Banca di Piacenza. 
Il calo maggiore si è registrato 
invece a Parma (-39,5%), dove 

nel 2022 si contano 48,1 sportelli 
ogni 100.000 abitanti. 

RINGRAZIAMENTI. Al ter-
mine della relazione l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore, sede 
di Piacenza, “ringrazia il presi-
dente del Consiglio di ammini-
strazione della Banca di Piacenza, 
Giuseppe Nenna, per aver con-
fermato la Giornata dell’economia 
piacentina ed i componenti del 
Comitato di indirizzo e di coor-
dinamento, Eduardo Paradiso, 
Domenico Capra, Alessandro Sa-
guatti, segretario generale della 
Camera di Commercio di Pia-
cenza, per il prezioso lavoro di 
accompagnamento nel percorso 
di analisi e di ricerca. Un sincero 
ringraziamento anche agli im-
prenditori e agli operatori che 
hanno partecipato ai diversi focus 
group di approfondimento, in or-
dine alfabetico: Corrado Albertin, 
Ulisse Belluomini, Roberta Bonini, 
Stefano Borotti, Eleonora Corsa-
lini, Francesca Cavozzi, Alessan-
dro De Santis, Cristian Gaiani, 
Michela Gandolfi, Paola Gemmi, 

Simona Lavelli, Cristian Lertora, 
Claudio Oltremonti, Gianluca Me-
nozzi, Martina Platè, Fabrizio Sa-
muelli, Vittorio Sanna. Grazie a 
loro il rapporto sul sistema eco-
nomico piacentino si è arricchito 
anche di valutazioni e previsioni 
difficilmente ricavabili dalle sta-
tistiche ufficiali. Ancora un rico-
noscimento anche ai direttori e 
referenti delle Associazioni di ca-
tegoria Confcommercio, Confe-
sercenti, Confindustria, Confapi, 
Libera Artigiani, Unione Provin-
ciale Artigiani, Lega Cooperative 
e Confcooperative, per aver faci-
litato l’incontro con gli operatori 
economici soci delle loro orga-
nizzazioni. Infine, ma non ultimo, 
segnaliamo il contributo dell’Uf-
ficio Studi di Unioncamere Emilia 
Romagna nelle persone del suo 
direttore Guido Caselli e di Mauro 
Guaitoli, per aver condiviso dati, 
ricerche e analisi e così arricchito 
in modo significativo il presente 
rapporto”.

Sala Corrado Sforza Fogliani gremita
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La Banca partner organizzativo del Piacenza Calcio

La Banca ha rinnovato il rapporto di collaborazione con il Piacenza Calcio, di cui sarà partner or-
ganizzativo (e secondo sponsor di maglia) anche per la stagione sportiva 2023-2024. La conven-

zione è stata firmata – nella Sala Ricchetti della Sede centrale dell’Istituto di credito – dal presidente 
della società biancorossa Marco Polenghi e dal vicedirettore generale della Banca Pietro Boselli, pre-
senti anche il consigliere del Cda del Piacenza Calcio Giangiacomo Ponginibbi, il consigliere d’am-
ministrazione della Banca Domenico Capra e il segretario generale dei biancorossi Federico Peano. 

Le parti hanno espresso reciproca soddisfazione per aver dato seguito ad una partnership avviata 
già tre anni fa e ora riconfermata anche con la nuova dirigenza della società sportiva, che quest’anno 
parteciperà al campionato di serie D. 

Una conferma di collaborazione che rientra, per il popolare Istituto di credito, nella continuità di 
azione di sostegno concreto al territorio in cui opera da 87 anni. Anche nello sport.

Giangiacomo Ponginibbi, Marco Polenghi, Pietro Boselli e Domenico Capra con la nuova maglia 
del Piacenza

La firma della convenzione tra Banca di Piacenza e Piacenza Calcio

La Banca sponsor del Fiorenzuola Calcio
Rinnovato l’accordo anche per la stagione 2023-2024

La Banca di Piacenza ha 
rinnovato il rapporto di 

collaborazione con il Fioren-
zuola Calcio, di cui sarà spon-
sor anche per la stagione 
sportiva 2023-2024. La con-
venzione è stata firmata – 
nella Sala Ricchetti della Sede 
centrale dell’Istituto di credito 
– dal presidente della società 
Luigi Pinalli e dal direttore 
generale della Banca Angelo 
Antoniazzi. «Personalmente 
e a livello societario – ha dichiarato il presidente Pinalli – sono molto soddisfatto dell’accordo raggiunto 
con una istituzione piacentina come la Banca. Anche noi, come loro, siamo tra le poche realtà locali 
rimaste. Ci attende una nuova stagione in serie C, ma guardiamo con grande attenzione anche al 
settore giovanile, con l’obiettivo di portare in prima squadra qualche ragazzo del territorio».  

«Questo accordo siglato con il Fiorenzuola Calcio – ha spiegato il direttore Antoniazzi – è l’ennesima 
dimostrazione dell’attenzione della Banca per il territorio di appartenenza, con il sostegno alle realtà 
sportive che tengono alto il blasone di Piacenza, svolgendo anche un’importante funzione sociale per i 
giovani».

Angelo Antoniazzi e  Luigi Pinalli firmano l'accordo tra le due società

bollettini CBILL-pagoPA
deleghe F24

Flash209.qxp_Flash209  15/09/23  10:33  Pagina 14



BANCA flash
15settembre 2023

Premio Fedeltà del cane San Rocco di Camogli 
Una targa alla Banca in ricordo del presidente Sforza
Per il quinto anno conse-

cutivo la Banca di Piacen-
za ha dato il suo sostegno al 
Premio internazionale “Fedeltà 
del cane”, organizzato dall’As-
sociazione Valorizzazione tu-
ristica di San Rocco di Camogli 
presieduta da Sonia Gentoso, 
che nel corso della riuscita 
manifestazione ha consegnato 
nelle mani del vicedirettore 
generale del nostro Istituto, 
Pietro Boselli (da quest’anno 
entrato a far parte della giuria 
del Premio) una targa-ricordo 
dedicata al compianto presi-
dente Corrado Sforza Fogliani. 
«Fin da subito – ha detto Sonia 
Gentoso – ha dimostrato un’at-
tenzione e un affetto particolari 
verso questa iniziativa. Il no-
stro omaggio è dunque asso-
lutamente doveroso». Pietro 
Boselli ha ringraziato la pre-
sidente dell’Associazione Va-
lorizzazione turistica di San Rocco di Camogli, «vera anima di una manifestazione con la quale il 
nostro presidente, purtroppo mancato improvvisamente il 10 dicembre dello scorso anno, ha voluto 
creare uno stretto legame che dura da un lustro; tra l’altro, abbiamo avuto anche l’onore di essere 
stati premiati, nel 2019, per il nostro conto Amici Fedeli. Mi piace anche ricordare che il nostro 
presidente dimostrava sempre un grande affetto nei confronti degli animali». 

La 62ª edizione della manifestazione è stata vinta da Era (lupo cecoslovacco di 3 anni e mezzo che 
ha fatto in modo che la sua padrona si accorgesse della presenza di una persona priva di sensi su un 
sentiero di montagna, permettendo che l’uomo – colto da malore – venisse soccorso e salvato) e da 
altri 4 cani (Cobadog, Drago, Margo e Zeus, i primi tre pastori belga malinois, l’altro border collie) in 
forza al Nucleo Cinofilo Regionale Toscana dei Vigili del Fuoco, che hanno partecipato alle operazioni 
di soccorso in Turchia, colpita dal terremoto.

Sonia Gentoso, organizzatrice della manifestazione, consegna al vicedi-
rettore generale della Banca Pietro Boselli la targa in ricordo del presi-
dente Sforza

Antichi organi, l’edizione numero 36

Come sempre ricca di appuntamenti la rassegna “Antichi organi”, giunta quest’anno alla sua 36ª 
edizione e sostenuta anche dalla nostra Banca nonché dalla Regione e dalla Fondazione di 

Piacenza e Vigevano, nella cui sede è stato presentato - dagli organizzatori (Associazione Banda Larga, 
Festival Antichi organi e Progetto musica) - il programma. Dopo le tappe a Bobbio (2 settembre), 
Podenzano (10 settembre), San Pedretto (16 settembre) e Muradello (17 settembre), il Festival 
prosegue sabato 23 settembre, alle 18, nella chiesa di Santa Maria Assunta di Trevozzo (Maurizio 
Maffezzoli, organo e Elisabetta Pallacchi, mezzosoprano). Questo il calendario degli altri concerti in 
programma: domenica 24 settembre, ore 21, chiesa di San Giovanni Battista di Casaliggio (Nicolò 
Sari, organo); sabato 30 settembre, ore 21, collegiata San Fiorenzo di Fiorenzuola (Viviana Romoli, 
organo e Calogero Contino, tromba); domenica 1 ottobre, ore 21, chiesa San Giacomo Maggiore di 
Pontedellolio (Ismaele Gatti, organo); sabato 7 ottobre, ore 21, chiesa San Paolo Apostolo di Ziano 
(Stephan Kofler, organo; Tito Ciccarese, flauto; Gian Andrea Guerra, violino); domenica 8 ottobre, ore 
21, chiesa dello Spirito Santo di Croce Santo Spirito (Fabio Ciofini, organo); domenica 15 ottobre, ore 
21, chiesa San Paolo Apostolo di San Polo (Christian Tarabbia, organo); giovedì 19 ottobre, ore 21, 
chiesa San Giovanni Battista di Castelvetro (Ensemble II sonar d’affetto - Gruppo vocale San Bernardo; 
direzione Giulio Mercati); domenica 22 ottobre, ore 18, basilica di Sant’Antonino a Piacenza (Vent’anni 
di riverberi - Stefano Pellini, organo e Pietro Tagliaferri, sax soprano).

Il vicedirettore generale della Banca Pietro Boselli (al centro) durante il suo intervento alla conferen-
za stampa su Antichi organi 

FALSITÀ IN ATTI (1) – I 
nostri antichi si erano in-

nanzitutto preoccupati di sal-
vaguardare l’integrità degli 
Statuti, sicché colui che avesse 
strappato anche soltanto una 
carta di quel libro o ne avesse 
cancellato qualche parola e, 
comunque ne avesse alterato 
il testo, doveva essere con-
dannato all’amputazione della 
mano e del piede destri, ma 
poteva evitare tale pena pa-
gando al Comune la somma 
di 200 lire entro dieci giorni 
dalla condanna. Questa figura 
criminosa non trova riscontro 
nella moderna legislazione 
in riferimento all’eventuale 
alterazione di un testo di leg-
ge, dati i profondi e sostanziali 
mutamenti dei mezzi di pub-
blicazione dei testi. 

I delitti contro la pubblica 
fede degli atti notarili erano 
pure severamente perseguiti, 
ed il relativo procedimento, 
data la delicatezza dei casi, 
era circondato da particolari 
cautele. Infatti, se taluno in-
tendeva accusare un notaio 
di avere formato un atto falso, 
doveva depositare idonea cau-
zione presso il giudice dei 
malefici, a garanzia del pa-
gamento di 70 lire cui sarebbe 
stato condannato se non fosse 
stato in grado di provare la 
pretesa falsità. 

Se l’accusa di falso veniva 
proposta nel corso di una 
causa civile, il denunziante 
che non fosse riuscito a pro-
varla, doveva essere condan-
nato al pagamento di 20 lire, 
ma una volta che fosse stata 
provata la falsità, il notaio 
era condannato all’amputa-
zione della mano destra. Il 
privato che avesse commesso 
il falso, era condannato al 
pagamento di 300 lire. Tale 
somma doveva essere versata 
entro dieci giorni dalla con-
danna; diversamente si do-
veva procedere al taglio della 
mano destra. 

(Segue nel prossimo numero)

Dalla pubblicazione  
“Gli Statuti di Piacenza  

del 1391 e i Decreti viscontei” 
di Giacomo Manfredi. 

Ristampa anastatica  
Banca di Piacenza 2021

I reati  
nel Medioevo
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Verdi patriota, filantropo, agricoltore, piacentino 
Al PalabancaEventi una mostra sulla sua vita

Inaugurata al PalabancaEventi di via Mazzini la mostra sulla vita di Giuseppe Verdi (patriota, filantropo, 
agricoltore, piacentino) per ricordare i 210 anni dalla nascita del grande maestro. Un’iniziativa dell’asso-

ciazione culturale “Piacenza nel mondo” sostenuta dalla Banca di Piacenza e in collaborazione con Pen 
Club Italia (presente il suo presidente Sebastiano Grasso, già giornalista del Corriere della Sera). 

Il vicedirettore generale della Banca Pietro Boselli ha sottolineato «l’attenzione che l’Istituto di credito 
ha sempre avuto per Verdi e per la sua piacentinità, che la mostra valorizza e per la quale il nostro 
compianto presidente Sforza si è tanto battuto». Il vicedirettore Boselli ha anche ricordato il libro di 
Marco Corradi “Verdi non è di Parma”, nato da un’idea dello stesso Sforza e sostenuto dalla Banca (il 
volume è stato distribuito ai partecipanti al termine della cerimonia d’inaugurazione). 

Patrizia Bernelich, presidente dell’associazione “Piacenza nel mondo” ha ringraziato la Banca e ri-
cordato le origini di questa rassegna «realizzata nel 2001, dall’allora presidente e fondatore del sodalizio 
on. Luigi Tagliaferri, per portare Verdi all’estero. La mostra è infatti andata negli Stati Uniti, in America 
del Sud, in Europa e in Sudafrica. Abbiamo pensato – ha concluso la prof. Bernelich, rimarcando che 
ognuno è figlio di chi lo cresce e che il maestro ha passato gran parte della sua vita nel Piacentino, 
dove aveva tanti amici – valesse la pena farla vedere anche ai piacentini». 

Il curatore Daniele Tomasini ha quindi illustrato ai presenti il contenuto dei 28 pannelli illustrati a 
colori in cui, attraverso materiale documentario e iconografico, vengono evidenziati, sia pure sintetica-
mente, i vari aspetti della vita di Verdi, alcuni dei quali poco noti – o, addirittura, sconosciuti – da parte 
del pubblico.  

Troviamo, infatti, il Verdi risorgimentale, piuttosto che agricoltore (o, meglio, contadino, come 
egli stesso amava definirsi), filantropo e, in particolare, il Verdi piacentino (la madre era nata a 
Saliceto di Cadeo) che trascorse i suoi ultimi cinquant’anni a Sant’Agata di Villanova. 

La mostra è rimasta aperta al pubblico fino al 21 settembre. La rassegna era aperta anche a scuole 
e associazioni per visite guidate.

Un momento dell’inaugurazione con il saluto del vicedirettore della Banca di Piacenza Pietro Boselli. 
Alla sua destra Patrizia Bernelich e Daniele Tomasini.

Il concerto di Riccardo Muti 
al Municipale
per il salvataggio di Villa Verdi

…La Banca (di Piacen-
za) è una banca ter-
ritoriale, che è stata 

voluta dai piacentini proprio 
per supplire a carenze pro-
dottesi in un certo periodo 
storico, quello della caduta 
delle banche private nei primi 
anni Trenta. E’ stata voluta 
dai piacentini per sovvenire 
le necessità dei piacentini e 
per finanziare la crescita pia-
centina. 

Le comunità, infatti, finan-
ziano la propria crescita o 
con i risparmi che sanno trat-
tenere, o con quelli che sanno 
attrarre, come ci hanno in-
segnato all’Università. La pri-
ma funzione della banca lo-
cale è quella di sapere trat-
tenere il risparmio del proprio 
territorio tradizionale d’inse-
diamento, e la cultura della 
Banca è, quindi, questa: trat-
tenere il risparmio dei pia-
centini, che sono di per sé 
gente parsimoniosa, che non 
ama la vetrina, ma la sostanza 
delle cose. Noi abbiamo molti 
palazzi storici: è una loro ca-
ratteristica di essere più belli 
all’interno che all’esterno, 
proprio perché si tiene non 
tanto all’immagine esteriore 
quanto alla sostanza delle 
cose… 

                            C.S.F. 
da “Il diritto, la proprietà, 
la banca” (Spirali, 2007)
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Impresa 
Cella Gaetano Srl

La Cella Gaetano Srl è un’impresa 
di costruzioni giunta alla quarta 

generazione, essendo nata nel 1885 
come società semplice, poi trasfor-
matasi negli anni società di capitali. 
«Mi piace sempre ricordare i miei 
antenati – spiega Filippo Cella – 
sottolineando che con altre aziende 
piacentine fondarono l’Associazione 
degli industriali di Piacenza risul-
tando, nel 1948, la prima impresa 
aderente». Nei primi decenni di vita 
l’azienda si occupava prevalente-
mente di edilizia residenziale pri-
vata, lavorando per importanti fa-
miglie piacentine ed effettuando in-
terventi di recupero del patrimonio 
ecclesiastico.  

«Dopo gli anni Settanta – continua 
il titolare, che è anche vicepresidente 
della Camera di Commercio del-
l’Emilia – l’impresa, diventata Srl, 
si è spostata sugli appalti pubblici, 
realizzando poli universitari, scuole, 
ospedali, residenze sanitarie. Siamo 
specializzati anche nel restauro con-
servativo di beni vincolati. Per esem-
pio, abbiamo ristrutturato la chiesa 
del Carmine, il Collegio San Vin-
cenzo e altre opere che sono state 
restituite alla città». 

L’azienda negli anni Settanta è 
arrivata a dare lavoro a una settan-
tina di dipendenti. Oggi, di fronte 
all’alta specializzazione necessaria 
nell’edilizia, si preferisce esterna-
lizzare alcune attività particolari. 
L’impresa Cella ha sede in via Cam-
pagna a Piacenza, con magazzini e 
depositi nella zona dei Dossarelli, 
a Le Mose. 

«Svolgiamo un ruolo importante 
anche come manutentori – aggiunge 
il dott. Cella –: con altre aziende 
partecipiamo all’appalto dell’Usl per 
la riqualificazione dell’ospedale, 
che prevede una spesa di 90 milioni 
in 9 anni, e svolgiamo attività di 
manutenzione per il Comune di 
Piacenza (appalto di 5 milioni in 4 
anni). Altri interventi significativi, 
la realizzazione del Polo scolastico 
di Cadeo, tra i più moderni dell’E-
milia Romagna». 

«Qualità, continuità, professiona-
lità»: queste le parole chiave scelte 
da Filippo Cella per raccontare il 
lavoro della sua impresa.

Filippo Cella, titolare dell’impresa di 
costruzioni

Cavidue, Cavitruck 
e Cavicenter

Cavidue Spa è un’azienda con sede 
principale a Fombio dove attuale ti-

tolare è il piacentino Pierangelo Adami 
che oggi è affiancato dal figlio Marco e 
dal socio fondatore Eugenio Gobbi con 
la figlia Marica. 

Marco ci racconta dell’evoluzione di 
questa azienda. Nel 1978 nasce a Fom-
bio una piccola officina di riparazioni di 
veicoli industriali Volvo. L’officina ini-
zialmente si chiamava Cavi e fu fondata 
da Eugenio Gobbi e altro socio, che la 
gestivano unitamente a pochi operai e a 
un impiegato. 

Nel 1981 assunse la ragione sociale di 
Cavidue Spa, con il subentro di Pieran-
gelo Adami. Nel 2000 sono state aperte 
due succursali a Casteggio e Parma. 

La sede di Fombio oggi si sviluppa su 
un’area di 20mila metri quadri, attual-
mente si occupa di manutenzione e ri-
parazione di veicoli Volvo Truck, non-
ché della vendita di ricambi originali 
Volvo sia in Italia che all’estero. All’offi-
cina è stata affiancata l’attività di carroz-
zeria. Cavidue ha a disposizione un’e-
quipe di tecnici specializzati. Esiste un 
servizio 24 ore su 24 per effettuare inter-
venti di assistenza a mezzi fermi in stra-
da. Nel settembre 2012 è stato installato 
presso la sede di Fombio un impianto 
fotovoltaico che garantisce la totale au-
tonomia energetica. 

«Nel 2015 – spiega Marco Adami – ab-
biamo aperto sempre a Fombio l’Azien-
da Cavitruck, nostra prima concessio-
naria di veicoli commerciali e industria-
li a marchio Renault per le province di 
Piacenza, Cremona, Parma, Reggio 
Emilia e Modena con  la relativa assi-
stenza e riparazione dei mezzi. Cavi-
truck ha avviato anche una seconda se-
de a Parma». Nel 2020 è stata aperta Ca-
vicenter Truck a Calenzano acquisendo 
la concessionaria di Veicoli Industriali 
Volvo di tutte le province toscane tranne 
Siena ed Arezzo.  Anche a Calenzano 
esiste l’officina di assistenza e riparazio-
ne dei veicoli. 

«Nel 2013 – prosegue Marco Adami – 
i dipendenti erano circa una quaranti-
na, oggi superiamo il centinaio. Ci sia-
mo dovuti strutturare non più come pic-
cola azienda ma come un grande Grup-
po. La nostra clientela non arriva solo 
dalle zone d’insediamento delle nostre 
officine ma anche da molto lontano per-
ché apprezzano e vantano i servizi di ef-
ficienza, professionalità e cortesia».

Marco Adami conduce l’azienda col 
padre Pierangelo

Le aziende piacentine PPiPaPaPPiPaPiP caca ecec nene tntn itit ninitit ntit inin di Emanuele Galba

La musicista sempre in cerca 
di antiche danze e melodie

In cammino, inesausta, a cercare 
musica e progetti da realizzare, in 

una dimensione spirituale. Così si 
sente Maria Maddalena Scagnelli, 
musicista e insegnante piacentina 
che vive in Valtrebbia e ama i pae-
saggi. 

Iniziamo l’“inter-
rogatorio” dagli anni 
giovanili…

«Trascorsi in città. 
Ho frequentato il Li-
ceo Classico al Gioia, 
diplomandomi poi in 
violino al Conserva-
torio Nicolini. Il mio 
percorso di studio in 
verità non si è mai 
interrotto e prosegue 
tuttora in ambito organologico e 
musicologico». 

Sempre in trincea, insomma.
«Da anni mi dedico alla valoriz-

zazione dei repertori musicali eu-
ropei con particolare riferimento a 
quelli medievali e rinascimentali, 
di cui esploro le connessioni con le 
tradizioni popolari, il paesaggio, la 
letteratura e le altre forme artistiche. 
All’attività musicale si aggiunge quel-
la di insegnamento all’Istituto com-
prensivo di Bobbio e al Liceo Gioia 
dove curo da più di vent’anni alcuni 
progetti musicali». 

Si dice Maddalena Scagnelli, 
ma si pronuncia Enerbia…

«Dirigo questo gruppo musicale 
– riconosciuto come formazione di 
interesse nazionale per la ricerca 
sulla musica tradizionale nell’ambito 
delle Celebrazioni del 150º anniver-
sario dell’Unità d’Italia – che è un 
punto di riferimento della musica  
tradizionale del nostro Paese. Por-

tiamo un pezzetto di Piacenza in 
Italia e in Europa, con strumenti 
originali, canti e danze». 

Ma non ci sono solo gli Ener-
bia.

«Abbiamo formato anche il gruppo 
strumentale  “Le Rose 
e le Viole” che ha un 
repertorio rinascimen-
tale e primo barocco e 
il gruppo vocale “Schola 
Sancti Columbani”». 

Programmi futuri 
con gli Enerbia?

«Nell’immediato con-
certi a Milano dove tor-
neremo a dicembre, a 
Palazzo Reale. Dopo i 
concerti estivi in Ap-

pennino,  a Piacenza ci esibiremo 
nella stagione del Municipale, dove 
il gruppo si amplierà per proporre 
una produzione particolare con dan-
ze antiche e danze tratte dalle opere 
verdiane». 

E dell’Appennino Festival, di cui 
è direttrice artistica, che mi dice?

«È un progetto nato nel 2002 come 
idea di promozione del territorio 
delle Quattro province, l’area ap-
penninica di confine tra Piacenza, 
Pavia, Genova e Alessandria, oggi 
frequentato da un pubblico che pro-
viene da tutta l’Italia». 

Nel tempo libero, che immagino 
non sia tanto, cosa ama fare?

«Camminare (e anche andare in 
bicicletta) sulle nostre colline; una 
passione che condivido con mio ma-
rito e con gli amici. E andare alla 
scoperta di percorsi naturalistici ed 
enogastronomici, dove s’incontrano 
piccoli produttori che valorizzano 
l’artigianalità e l’originalità. Una 
cosa che noi cerchiamo di fare con 
la musica». 

In che senso?
«Prenda le manifestazioni legate 

ai  frutti antichi che si dedicano alla 
salvaguardia delle essenze del ter-
ritorio, con particolare attenzione 
alle peculiarità territoriali locali. 
Ecco noi cerchiamo di esserlo per 
la musica». 

Mi sembra di capire che ci te-
niate molto ad abbinare musica e 
luoghi.

«I luoghi enfatizzano la dimensione 
poetica del nostro repertorio. Amia-
mo proporre la nostra musica in 
luoghi particolari, come gli antichi 
monasteri piuttosto che verdeggianti 
pascoli. Faremo prossimamente un 
evento a Villa Raggio (Pontenure), 
un parco bellissimo con alberi se-
colari in grado di valorizzare ciò 
che vogliamo proporre».

Nome Maria Maddalena
Cognome Scagnelli
nato a Castelsangiovanni  il 26/2/1969
Professione Musicista e insegnante
Famiglia Sposata con Franco Guglielmetti  
Telefonino i-Phone 
Tablet i-Pad
Computer Molti, forse troppi
Social Facebook e Instagram, per lavoro
Automobile Diesel e benzina 
Biondo o moro? Moro 
In vacanza Mare e montagna 
Sport preferiti Ciclismo, podismo e nuoto
Fa il tifo per Non seguo il calcio
Libro consigliato “Le vie dei canti” di Bruce Chatwin 
Libro sconsigliato Nessuno in particolare  
Quotidiani cartacei Un po’ tutti, locali e nazionali e 
l’inserto “La Lettura” del Corriere  
Giornali on line I piacentini
La sua vita in tre parole  Cammino, musica, studio

CARTA D’IDENTITÀ

Maria Maddalena Scagnelli
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Dalla Banca ho avuto tante soddisfazioni
Nel 2018 Beppe Ghisolfi, nel 

volume BANCHIERI, ha pubblicato 
l’autobiografia di 35 banchieri 
italiani. Tra queste, anche quella  
del compianto presidente di 
Assopopolari e del Comitato 
esecutivo della Banca di Piacenza, 
Corrado Sforza Fogliani. Un testo 
molto significativo, profondo, 
sincero, istruttivo. Lo proponiamo  
ai lettori a puntate, per ragioni di 
lunghezza. 

(...) E permettetemi di raccontarvi 
la mia più grossa arrabbiatura, quella 
dei correttori ortografici: che acce-
lerano, lo so bene, lo scrivere e 
quindi il comunicare il pensiero, 
ma che seminano errori a non finire. 
Per via dei correttori ortografici, ho 
firmato nella mia vita non so quanti 
documenti con il mio cognome che 
veniva regolarmente storpiato da 
Sforza Fogliani in Sforza Fogliari, 
per parecchio tempo non me ne 
sono accorto (devo controllare anche 
com’è scritto il mio cognome?), se 
non corretto dai collaboratori al mio 
cognome questo capitava. La mia 
corrispondenza con il rappresentante 
in Italia di Microsoft è la documen-
tazione di una battaglia persa, quasi 
del tutto persa (in Banca l’ho vinta, 
l’uso dei correttori è stato vietato; 
un’altra battaglia che ho vinto è 
quella di far sapere che il nostro 
istituto non avrebbe preso in consi-
derazione curricula non scritti a 
mano – se non altro per vedere se 
scrivono Signor Pressidente, con 
due s –, curricula inviati anzi tutti 
uguali e magari neanche firmati, 
sui modelli cosiddetti “internazio-
nali”, modelli di uniformizzazione 
di teste e costumi, il contrario della 
benemerita individualità).  

Nel 2007 ho scritto un libro. Me-
glio, mi sono lasciato intervistare – 
al Borromeo di Milano – e ne è sca-
turito un libro: Il diritto, la proprietà, 
la Banca. Il riferimento è alle tre 
attività principali della mia vita: 
quella dello studio professionale da 
avvocato (che non ho mai lasciato: 
un’isola di libertà e di indipendenza, 
al di là delle altre cariche, tenute 
lungamente, ma tutte da avventizio);  
quella  in Confedilizia (la proprietà 
come presidio della  libertà);  quella  
in Banca (l’aiuto alla propria terra). 
Manca l’attività nel Partito liberale 
e, prima, nella Gioventù liberale, 
con tanti amici fra cui Antonio Pa-
tuelli: un’attività che mi ha portato 
ad essere in contatto con Giovanni 
Malagodi (che mi aveva affidato la 
direzione responsabile – prima che 
avessi trent’anni – di Posizione libe-
rale, un bollettino per i quadri diri-
genti del Partito che redigeva lui 
stesso, per intero, e che impagina-
vamo assieme nello stesso stabile 
di via Frattina al centro del centro 
di Roma, proprio negli stessi locali 
– casi della vita – ora acquisiti dalla 

Confedilizia, da sempre coabitante 
col Pli, espressione dello stesso am-
biente sociale e degli stessi valori); 
un’attività – ancora – che mi ha 
portato ad essere per una – una 
sola –  seduta (diedi poi le dimissioni 
per far entrare un amico) Consigliere 
provinciale di Piacenza e, contem-
poraneamente, consigliere comu-
nale, sempre di Piacenza (carica 
che ho rivestito per decenni, non 
so neanche per quanto esattamente, 
quasi sempre all’opposizione). 

Quel libro di dieci anni fa esatti 
l’ho scorso ora, per scrivere queste 
poche righe che con benevolenza 
mi ha chiesto Beppe Ghisolfi (un 
maestro di educazione finanziaria, 
un esempio di banchiere di territorio, 
un campione di rappresentanza 
dell’Abi in tv, ma soprattutto un 
grande amico, e un amico fidato: 
depositario di tante confidenze che 
reciprocamente ci facciamo, reci-
procamente stimandoci). Ho accet-
tato l’invito per un motivo molto 
banale: che le biografie è meglio 
scriversele perché se no le scrivono 
degli altri. Scorrendo quel libro – 
dunque – sono riandato alle mie 
idee di sempre, la rete delle banche 
di territorio come risorsa insosti-
tuibile per l’economia locale (con 
la quale vivono in simbiosi, per la 
quale solo si giustificano, essendo 
la banca locale come la salute – di-
cevo già allora –, che si apprezza 
quando si perde; nel campo bancario, 
lo fanno gli inetti o i non previdenti). 
Le banche di territorio, ancora, 
come insostituibile presidio della 
concorrenza nel locale mercato del 
credito: la Banca d’Italia, già nell’800, 
le ha sempre difese per questo. E 
proprio per questo ho scritto, anche 
recentemente, su MF (il quotidiano 
al quale regolarmente collaboro per 
i problemi del settore bancario del 
quale mi occupo via via) che la 
libera concorrenza in questo settore 
non ha mai corso tanti rischi come 
nell’attuale momento storico, dopo 
la disgraziata legge contro le Banche 
popolari e le BCC in ispecie. Ce se 
ne accorgerà ben presto, se questo 
indirizzo pervicace dovesse ancora 
essere perseguito: continuerà, nei 
piccoli e medi territori, la corsa alla 
perdita dei centri decisionali (che 
denunciavo nel mio libro 10 anni fa 
e che ho denunciato per lustri nelle 
relazioni annuali all’assemblea dei 
soci della Banca). 

Dalla Banca ho avuto tante sod-
disfazioni. Quella, anzitutto, di po-
ter dire che siamo oggi  patrimo-
nializzati come poche altre in Italia 
lo sono. (...)

da BANCHIERI  
di Beppe Ghisolfi  

(Aragno Editore, 2018)

CONTINUA NEL PROSSIMO NUMERO 
La seconda puntata è stata pubblicata  

sul n. 208 a pag. 13

L’autobiografia (3-Continua)
LIBRIflash

L’ORGANO SERASSI DELLA 
CATTEDRALE DI PIACENZA 
(Edizioni LIR) di Mario Acquabo-
na – Il volume evidenzia, attraverso 
una considerevole documentazio-
ne archivistica inedita, le vicende 
storiche che videro nel 1818 la rea-
lizzazione nella Cattedrale di Pia-
cenza del nuovo organo Serassi 
(capolavoro d’organaria oggi non 
più esistente). L’arco temporale 
preso in considerazione dall’Autore 
va dagli ultimi decenni del 1700 si-
no al 1900, attraverso un “diario ca-
pitolare”, dove ogni decisione è sta-
ta scritta e citata. Oltre alle fasi co-
struttive, sono descritti anche i re-

stauri eseguiti negli anni. Attraverso i preziosi carteggi episto-
lari degli organari e organisti, è possibile conoscere uno scor-
cio di vita piacentina con risvolti umani e curiosi. Una distinta 
indagine viene riservata alla stampa locale, che si occupò del 
grandioso organo del Duomo con articoli, scritti da personaggi 
di cultura del tempo. Completa il volume un interessante ap-
parato fotografico, con immagini inedite.

CUSTODIRE LA DISTANZA (Edi-
zioni LIR) di Paolino Chiapparoli – 
Don Chiapparoli ci accompagna in un 
breve viaggio all’interno di quelle re-
lazioni significative che sono il tessu-
to del nostro stesso esistere. E’ un in-
vito a riconoscere e a riscoprire il va-
lore positivo e promettente di quello 
spazio vitale che consente ai nostri 
più autentici e originari legami di re-
spirare liberamente. Si tratta di recu-
perare e custodire quella benedetta e 
creativa “distanza” fra me e me, fra 
me e gli altri, fra me e il mondo e per-
sino fra me e il divino, che non si riduce – ci spiega l’Autore – a 
semplice separazione e a necessaria differenza. Una distanza da 
custodire (figura che cerca di recuperare la densità creativa del-
la “distanza” come patrimonio genetico) per cercare di salva-
guardare quell’intercapedine di libertà che consente di valoriz-
zare in ogni evento e in ogni incontro, esperienze significative 
come quella di un’autentica attesa o di un ascolto accogliente.

PINA. UN GRANDE AMORE, LA 
CUCINA E LE SUE RICETTE (Le 
ricette di Pina) – Un ricettario nato 
a scopo benefico, doppiamente 
prezioso. Per lo scopo nobile e per 
l’assoluta qualità delle ricette. Si di-
ce che cucinare è un modo di dare. 
Ebbene Pina Mulazzi, nella sua vi-
ta, interrottasi nel 2021, ha dato e 
cucinato tanto (e bene). Lo possono 
testimoniare generazioni di river-
garesi (e non solo) che hanno avuto 
la fortuna di “peccare” di gola con i 
piatti della signora Pina all’Albergo 
Roma prima e al ristorante “Da 
Germano” poi, il nome del marito 
che quei piatti serviva a una sele-
zionata clientela. La bravissima 
cuoca ha trascorso gli ultimi tempi 
della sua vita all’ex Andreoli. E pro-
prio all’interno della struttura era 

nata una promessa: dar vita a un ricettario, il cui ricavato potesse 
sostenere i fragili della casa di riposo. Il volume, diventato realtà 
alla fine dello scorso anno, è stato presentato al centro pensionati 
di Borgonovo, presente la figlia Simona Segalini, giornalista di 
Libertà.

In collaborazione con  
Libreria Romagnosi - Piacenza

Flash209.qxp_Flash209  15/09/23  10:33  Pagina 20



BANCA flash
21settembre 2023

Ricci Oddi

Hayez “Ospite in Galleria”: al martedì 
visite guidate gratuite per i Soci della Banca

Agevolazioni per i Soci della Banca interessati al terzo ap-
puntamento dell’iniziativa “Ospiti in Galleria” a cura della 

Ricci Oddi (vedi BANCAflash n. 208, pag. 30), che vede prota-
gonista Francesco Hayez (Venezia, 1791 – Milano, 1882). Pre-
sentando la tessera Socio, si avrà diritto all’ingresso ridotto (5 
euro anziché 9); in più, sono previste visite guidate gratuite, ri-
servate ai Soci della Banca, ogni martedì alle 11 a partire dal 5 
settembre e fino ad esaurimento dei posti disponibili (per infor-
mazioni e prenotazioni: Area Soci sul sito www.bancadipia-
cenza.it; 0523 542390; relazioni.soci@ bancadipiacenza.it). 

L’iniziativa “Ospiti in Galleria” – resa possibile grazie alla ge-
nerosa liberalità della Banca – si avvale, per l’appuntamento con 
Hayez, della collaborazione con l’Accademia Tadini di Lovere. 
Da questa istituzione provengono infatti le tre opere di Hayez in 
prestito, riferibili all’avanzata maturità dell’autore e realizzate 
quale dono per l’amata nipote Carlotta Martinolli. Con l’occasione, 
saranno esposte anche due opere di Hayez di proprietà della Ricci 
Oddi solitamente conservate nei depositi: due studi dal vero raf-
figuranti un modello maschile in età avanzata, che esemplificano 
la pratica accademica dello studio di figura. Tutti i dipinti dialogano 
idealmente con il Ritratto d’uomo del medesimo autore databile 
alla metà degli anni Trenta dell’Ottocento esposto nella Sala IX 
della Galleria dedicata agli artisti lombardi. 

OSPITI IN GALLERIA-FRANCESCO HAYEZ (30 giugno/1 
ottobre) – Orari: dal martedì al giovedì 9.30-13; dal venerdì a 
domenica 9.30-13/15.30-18; Chiusure: ogni lunedì; informazioni: 
info@riccioddi.it – tel. 0523320742 – www.riccioddi.it .

Chiese scomparse
La chiesa di San Nicolò de’ Cattanei

La chiesa di San Nicolò 
de’ Cattanei, che ha dato 

per lungo tempo il nome a 
parte dell’attuale via Maz-
zini, era posta lungo la via 
San Tomaso con ingresso 
dalla scalinata della Muntà 
di Ratt.  

La strada, dalla piazza 
Cavalli alla via San Tomaso, 
viene prolungata nella se-
conda metà del XVI secolo 
con il tratto sotto la scali-
nata detta Muntà di Ratt 
che distingue, anche a li-
vello altimetrico, la città 
tardoantica-altomedioevale 
dall’es pan sione del basso 
medioevo.  

La parrocchiale è stata 
fondata nell’anno 1081, se-
condo lo storico Pier Maria 
Campi, dai figli di Antonio 
Fontana. Il consorzio genti-
lizio dei Fontana, per tutto 
il Medioevo, aveva infatti il 
controllo del quartiere cit-
tadino nord-ovest, come di-
mostrano le numerose pro-
prietà edilizie ancora docu-
mentate in età moderna.  

In occasione del censi-
mento condotto sul fondo 
fotografico del prof. Giulio 
Milani (Pisa, 1873 – Pia-
cenza, 1962), confluito in 
una pubblicazione dal titolo Piacenza nei ricordi fotografici di 
Giulio Milani (2004), è stata trovata una rara immagine della 
antica chiesa di San Nicolò de’ Cattanei. 

Dell’edificio medioevale rimaneva, come testimonia la fo-
tografia databile all’anno 1900, la torre a pianta quadrangolare 
con cella campanaria a bifora.  

La chiesa, caratterizzata dalla terminazione curvilinea della 
facciata, era il risultato di un intervento di ricostruzione della 
facciata, presumibilmente del XVII secolo, che si era resa ne-
cessaria in seguito all’allargamento della sede stradale 
promossa dal duca Pier Luigi Farnese. Tale intervento potrebbe 
essere stato condotto in concomitanza con l’allungamento 
della chiesa, realizzato nel 1619, come testimoniato dalla ri-
chiesta, presentata alla Congregazione di Politica et Ornamento, 
di occupazione del vicolo confinante con la zona presbiteriale.  

Una descrizione molto precisa è quella fornita dal manoscritto 
di Giovan Battista Laguri (inizi XIX secolo), pubblicato da 
Giorgio Fiori, che permette di sapere che la chiesa, con due 
ingressi (verso via Mazzini e verso via San Tomaso) era a 
navata unica (larga 10 metri e profonda 14,60 metri) coperta 
da una volta a botte tutta dipinta “ad architettura di cattivo 
gusto”, quindi presumibilmente a quadratura, secondo la 
moda del XVII-XVIII secolo. 

La parrocchiale, come racconta Armando Siboni nel volume 
strenna della Banca di Piacenza del 1986, venne soppressa 
nel 1889 e trasformata in abitazione civile. All’interno, prima 
di recenti interventi, era ancora visibile al piano terreno la 
struttura di un pilastro e di un arcone laterale decorato a 
stucco. 

Le concessioni edilizie, alla data 1904, registrano la “chiusura 
della porta dell’ex chiesa di San Nicolò”, intervento che 
sancisce l’inizio della trasformazione in residenza privata 
che ha cancellato ogni traccia esterna. 

Valeria Poli

Particolare della chiesa di San 
Nicolò de’ Cattanei. Sulla destra 
il sopralzo del palazzo Gazzola 
sede dell’Istituto d’arte. Sullo sfon-
do la ciminiera della fornace “I 
sier” nella zona sotto San Sisto. 
(1900, foto Giulio Milani) 

Stato attuale dell’area del fabbri-
cato
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Accademia della cucina piacentina 
Torna il concorso della Süppéra d’Argint

La gara tra cuochi gentlemen sostenuta da Banca di Piacenza e Camera di Commercio dell’Emilia

È stata in “letargo” per dieci anni (per difficoltà organizzative, logistiche, Covid ed altro) ed ora gra-
zie alla sensibilità della Banca di Piacenza, sempre di supporto alle iniziative che caratterizzano il 

territorio (unitamente alla Camera di Commercio dell’Emilia), ritorna il concorso della Süppéra d’Ar-
gint, competizione tra cuochi gentlemen indetto dall’Accademia della cucina piacentina, una manifesta-
zione che per le sue peculiarità ormai storiche (si tratta della trentesima edizione) concorre a rivitalizzare 
ed ulteriormente valorizzare, il sistema agro-alimentare piacentino di qualità, attraverso una valenza che 
è culinaria, ma soprattutto culturale e di promozione del territorio. E proprio per questo importante signi-
ficato, il fattivo sostegno di eventuali sponsor dell’agro-alimentare e della ristorazione piacentina sarà ben 
accolto, considerando anche i riflessi mediatici extra-provinciali che la “Süppéra” comporta. 

Nella preparazione e nella presentazione – come si evince dal Regolamento – infatti si intende pre-
miare e valorizzare cuochi gentlemen non professionisti (quindi esclusa ogni attività di ristorazione), 
che attraverso le loro ricette si distinguono per la particolare maestria e creatività nell’esaltare le carat-
teristiche organolettiche delle materie prime prodotte nel proprio territorio di origine o nel territorio 
piacentino. Il concorso premia anche la capacità di scegliere attentamente gli ingredienti di base e di 
abbinarli alle bevande selezionate in accompagnamento. La partecipazione è gratuita; il concorrente 
deve provvedere a sue spese all’acquisto degli ingredienti e dei vini in abbinamento ai piatti scelti. 

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti concorrenti dovranno presentare domanda all’Accade-
mia (via Gaspare Landi 85 in Piacenza, e-mail: Concorso@accademiacucinapiacentina.com), indi-
cando la professione, le proprie generalità, un recapito telefonico o indirizzo e-mail, nonché le ricette 
di un primo ed un secondo piatto, per 4 persone, con l’abbinamento delle relative bevande, entro il 25 
settembre 2023. Il concorrente dovrà indicare il tipo di vino in abbinamento per ciascuna ricetta (de-
nominazione, provenienza) o eventuale bevanda alternativa, se confacente al piatto scelto. I piatti con-
corrono congiuntamente al giudizio finale. Le ricette proposte dovranno essere dettagliate sia negli ali-
menti e materie prime scelte, come per l’esecuzione, in modo tale da consentire alla giuria di poter va-
lutare, con adeguati criteri di scelta, l’ammissione. 

La segreteria tecnica, valutate la conformità alla finalità del concorso, la qualità ed il livello di crea-
tività dei piatti, selezionerà fino a 14 concorrenti e ne darà immediata comunicazione stabilendo le date 
di partecipazione.  

I concorrenti saranno convocati presso la sede del concorso sfidandosi a coppie e cucinando i piatti 
prescelti, un assaggio dei quali sarà sottoposto ad una giuria composta da un numero massimo di otto 
persone che stabilirà l’orario di presentazione dei piatti e conseguentemente il concorrente comuni-
cherà l’orario di utilizzo della cucina. 

Le fasi eliminatorie si terranno nei mesi di ottobre e novembre, il lunedì (9 ottobre, 16 ottobre, 23 
ottobre, 30 ottobre, 6 novembre, 13 novembre, 20 novembre). 

La premiazione avverrà alla fine del concorso presso la sede della Banca di Piacenza (la data verrà 
indicata successivamente). Il primo classificato riceverà una artistica “Süppéra d’argint”; al secondo 
sarà assegnato il “Miscül d’argint” ed al terzo e quarto classificato i “Piatt d’argint”. 

La “Süppéra” è dunque tornata: i fornelli dell’Accademia della cucina piacentina attendono gli appas-
sionati che vorranno cimentarsi nel presentare i loro manicaretti, quegli stessi che avranno preparato nelle 
mura domestiche e che ora possono essere conosciuti ed apprezzati nel gotha culinario piacentino. 

La manifestazione è stata presentata nel corso di una conferenza stampa che si è tenuta alla 
Sala Ricchetti della Banca di Piacenza. Sono intervenuti il presidente della Banca Giuseppe Nen-
na, il vicepresidente della Camera di Commercio dell’Emilia Filippo Cella, il presidente dell’Ac-
cademia della cucina piacentina Alberto Paganuzzi, il vicepresidente dell’Accademia Mauro 
Sangermani, coordinati dal giornalista Giuseppe Romagnoli.

Da sinistra, Alberto Paganuzzi, Giuseppe Romagnoli, Giuseppe Nenna, Filippo Cella, Mauro Sangermani
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.
Per le condizioni contrattuali vigenti tempo per tempo 
si rimanda ai fogli informativi disponibili presso gli 
sportelli della Banca e sul sito www.bancadipiacenza.it

finanziamento

“FONDO SOCIALE PER LO SPORT”, FONDAZIONE E BANCA
ANCORA IN AIUTO AI GIOVANI DELLE FAMIGLIE MENO ABBIENTI

Uno strumento in grado di promuovere la pratica sportiva tra i ragazzi fino ai 18 anni di età delle 
fasce di popolazione meno abbienti: è il “Fondo Sociale per lo Sport”, il Bando promosso da 

Fondazione di Piacenza e Vigevano e Banca di Piacenza che, dopo il positivo avvio dello scorso anno, 
torna con una attesa seconda edizione. Le Associazioni sportive dilettantistiche iscritte al Coni, con 
sede legale e operativa in provincia di Piacenza e nel Comune di Vigevano, potranno partecipare all’as-
segnazione delle risorse segnalando particolari situazioni di fragilità nella richiesta di adesione. Il 
Fondo si sostituirà alle famiglie nel pagamento della quota. Con una dotazione annua di 25.000 euro, 
potrà essere garantito il diritto allo sport a ragazzi appartenenti a famiglie in condizioni disagiate che, 
diversamente, sarebbero costretti a rinunciare alla pratica sportiva. «Riconoscendo la fondamentale 
valenza sociale, culturale ed educativa dello sport – commenta il consigliere d’Amministrazione della 
Fondazione di Piacenza e Vigevano Robert Gionelli – abbiamo deciso di riproporre anche quest’anno, in 
collaborazione con la Banca di Piacenza, il “Fondo Sociale per lo Sport”. L’attività sportiva contribuisce 
a diffondere tra le nuove generazioni sani stili di vita ma anche valori come il rispetto delle regole, la 
lealtà, la correttezza, lo spirito di sacrificio e la capacità di accettare il verdetto del campo. È un 
fondamentale strumento di inclusione sociale che aiuta anche a combattere il disagio tra i più giovani. 
Il Fondo permetterà a tanti ragazzi che non hanno possibilità economiche di praticare sport, e fornirà 
anche un importante aiuto alle Associazioni sportive piacentine e vigevanesi che svolgono attività 
giovanile». «Riproporre questa iniziativa – sottolinea il vicedirettore generale della Banca di Piacenza
Pietro Boselli – ha un duplice significato: per prima cosa si spingono i ragazzi verso la pratica 
dell’attività sportiva; inoltre, si fornisce alle società uno strumento concreto per far partecipare i ragazzi 
alle varie discipline, superando quelle situazioni di difficoltà economiche delle famiglie, in questo 
momento particolare sempre più percepite». 

COME PARTECIPARE - Avviato ufficialmente con la presentazione alla stampa svoltasi nei 
giorni scorsi, il Bando sarà aperto fino alle ore 18 del 29 settembre. Per presentare la candidatura è 
necessario utilizzare la procedura “ROL richiesta on-line”, sul sito della Fondazione di Piacenza e 
Vigevano, accedendo all’apposita modulistica. La valutazione qualitativa e quantitativa sarà effettuata 
da un’apposita Commissione costituita dai promotori. L’assegnazione dei contributi sarà deliberata 
in modo condiviso dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione di Piacenza e Vigevano e 
dagli Organi deliberanti della Banca di Piacenza, sulla base delle valutazioni della Commissione. 
Esigenze di chiarimento, domande tecniche sulla procedura di compilazione on-line e ogni altra 
richiesta relativa al Bando – pubblicato sul sito www.lafondazione.com e www.bancadipiacenza.it – 
possono essere comunicate via mail a info@lafondazione.com o al numero 0523.311111. 

LA PRIMA EDIZIONE - Lo scorso anno erano stati oltre cinquanta i giovani che grazie a questa 
iniziativa avevavo potuto svolgere la pratica sportiva. Per il pagamento della quota le famiglie 
spendono mediamente dai 300 ai 500 euro l’anno: un costo troppo alto da sostenere per i nuclei 
familiari in difficoltà. La prima edizione del Bando aveva registrato l’accoglimento di tredici 
progetti, provenienti da altrettante realtà del territorio: dodici della provincia di Piacenza e una del 
Comune di Vigevano. Gli interventi deliberati riguardavano 51 tesserati di varie discipline, a coprire 
una rosa di sport assai varia: dal calcio al volley, dal basket al ciclismo, fino alla pallamano.

Robert Gionelli e Pietro Boselli durante la conferenza stampa di presentazione del progetto

La banca con la maggiore quota di mercato  
per sportello nel piacentino
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Cumulabilità delle fideiussioni, nullità delle omnibus
e onere della prova nei giudizi di opposizione a decreto ingiuntivo
Il Tribunale di Piacenza si pronuncia nuovamente a favore della Banca

Un’altra sentenza favorevole alla Banca – rappresentata e difesa dall’avv. Francesco Mozzoni 
– è stata emessa dal Tribunale di Piacenza (Giudice dott.ssa Iaquinti) in tema di nullità 

delle fideiussioni omnibus, per violazione della normativa Antitrust, e onere della prova nell’ambito 
di un giudizio di opposizione a decreto ingiuntivo. Diversi sono gli spunti offerti dalla pronuncia 
in commento che, per maggior chiarezza, si ritiene di dover trattare separatamente. 

CUMULABILITA’ DELLE FIDEIUSSIONI SOTTOSCRITTE 
La prima contestazione sollevata dalla parte opponente riguardava la non cumulabilità delle fi-

deiussioni sottoscritte (per la precisione due) da considerarsi invece, sempre secondo la parte op-
ponente, l’una sostitutiva dell’altra. Trattasi di contestazione (purtroppo) non di rado presente 
nell’ambito delle opposizioni a decreto ingiuntivo ma, come spesso accade, del tutto pretestuosa e 
destituita di qualsivoglia fondamento. 

Nel caso di specie, infatti, il nostro Tribunale ha considerato del tutto infondata la tesi prospettata 
dalla parte opponente evidenziando chiaramente che “…l’art. 11 della fideiussione… stabilisce che 
la predetta garanzia non sostituisca le fideiussioni rilasciate in precedenza. Detta pattuizione, 
peraltro, risulta essere stata specificatamente approvata dalla garante… Inoltre è stata prodotta in 
atti una dichiarazione… da cui si evince chiaramente che… i fideiussori… abbiano inteso confermare 
la fideiussione prestata…” (in precedenza). 

NULLITA’ DELLA FIDEIUSSIONE OMNIBUS E DELLA FIDEIUSSIONE SPECIFICA 
Con riguardo alla eccepita (e presunta) nullità delle fideiussioni omnibus e della fideiussione 

specifica sottoscritta, il nostro Tribunale – ormai in linea con la granitica giurisprudenza sul 
punto – ha ribadito i princìpi già espressi in precedenza e già oggetto di commento su queste 
pagine (vedi BANCAflash n. 204). 

In merito alla fideiussione specifica limitata, ossia quella sottoscritta a garanzia di un 
finanziamento, nella pronuncia in commento viene ribadito che tale fideiussione non è “…in 
nessun modo riconducibile alla nozione di fideiussione omnibus… secondo nozione ormai acquisita 
in ambito giurisprudenziale e della cui legittimità non è dato ormai dubitare. Pertanto – prosegue 
il nostro Tribunale – tutte le deduzioni difensive esposte dalla parte opponente, nell’assumere la 
nullità derivata della suddetta fideiussione per contrasto con il dettato della L. n. 287 del 1990, ex
art. 2, in relazione al provvedimento n. 55 reso dalla Banca d’Italia in data 2.05.2005, …risultano 
del tutto inconferenti a fronte del contenuto specifico della garanzia fideiussoria in esame”. 

Quanto poi alla seconda questione, nella pronuncia in commento si legge che “…le censure 
esposte dagli opponenti neppure paiono fondate in relazione alle fideiussioni cd. omnibus” in 
quanto, sul punto, il nostro Tribunale si limita a richiamare l’ormai notissimo principio di diritto 
sancito dalle Sezioni Unite della Cassazione con la sentenza n. 41994/2021 del 30.12.2021 secondo 
cui: “i contratti di fideiussione a valle di intese dichiarate parzialmente nulle dall’Autorità Garante, 
in relazione alle sole clausole contrastanti con la L. n. 287 del 1990, art. 2, comma 2, lett. a) e art. 
101 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, sono parzialmente nulli… in relazione 
alle sole clausole che riproducano quelle dello schema unilaterale costituente l’intesa vietata, salvo 
che sia desumibile dal contratto, o sia altrimenti comprovata, una diversa volontà delle parti”. 
Trattasi quindi di nullità parziale e, pertanto, “le fideiussioni per cui è causa restano pienamente 
valide ed efficaci, sebbene depurate dalle sole clausole riproduttive di quelle dichiarate nulle dalla 
Banca d’Italia…”, salvo che il contraente dimostri che, senza la parte colpita da nullità, non 
avrebbe concluso il contratto; nel caso di specie “il contraente… non ha allegato alcuna ragione, 
tale per cui l’assenza di tali clausole lo avrebbe indotto a non stipulare la fideiussione”. 

PROVA DEL CREDITO NEL GIUDIZIO DI OPPOSIZIONE A DECRETO INGIUNTIVO 
Ultima questione affrontata nell’interessante sentenza in commento, è quella riguardante 

l’onere della prova nei giudizi di opposizione a decreto ingiuntivo, tematica peraltro già trattata in 
precedenza su queste pagine. Sul punto il nostro Tribunale ha ribadito il principio generale 
secondo cui “…in tema di giudizio di opposizione a decreto ingiuntivo, grava su chi fa valere un 
diritto in giudizio il compito di fornire gli elementi probatori a sostegno della propria pretesa – 
sicché la parte opposta ha l’onere di dimostrare gli elementi costitutivi del credito azionato in sede 
sommaria…”. Nel caso de quo, prosegue il Tribunale, “la convenuta opposta” (la Banca) “ha… 
compiutamente dimostrato la fonte dell’obbligo di garanzia assunto dalla parte opponente mediante 
la produzione di copia dei contratti di fideiussione, nonché ha fornito la prova dell’esistenza dell’ob-
bligazione principale garantita e del suo mancato adempimento versando in atti copia degli estratti 
conto della posizione a sofferenza, le cui risultanze non sono state oggetto di puntuale e specifica 
contestazione”. 

Il Tribunale di Piacenza, pertanto, pur accogliendo parzialmente l’opposizione proposta da uno 
solo degli opponenti in quanto garante del solo rapporto di mutuo (come del resto evidenziato in 
rettifica dalla Banca nel corso del giudizio), ha revocato il decreto opposto limitatamente alle 
statuizioni nei confronti di quest’ultimo, condannandolo comunque al pagamento della somma 
garantita, fermo restando il resto del decreto sopra citato, con integrale compensazione delle 
spese di lite. 

Andrea Benedetti

Aziende agricole 
piacentine

La Società Agricola F.lli Ca-
rini è un’azienda a condu-

zione famigliare avviata re-
centemente, nel 2018, nel ter-
ritorio di Pontenure, in strada 
Ca’ Bosco. L’azienda è condot-
ta da Alessandro Carini, gio-
vane imprenditore con la pas-
sione dell’agricoltura, passio-
ne trasmessagli dal padre e 
che lo ha portato a frequenta-
re l’Istituto agrario cittadino 
per poi dedicarsi ad una delle 
attività di famiglia, una fami-
glia che fin dai nonni e dai bi-
snonni ha tramandato una ro-
busta vocazione imprendito-
riale e commerciale alle futu-
re generazioni. Come accen-
nato, ad occuparsi dell’azien-
da è Alessandro Carini, men-
tre i fratelli Filippo e France-
sco sono presenti in società in 
qualità di soci. 

In fase iniziale la ditta (dap-
prima individuale, poi trasfor-
mata in società) allevava anche 
bestiame, poi si è concentrata 
sulla sola attività di coltivazione 
su terreni che si estendono 
per circa mille pertiche. A ro-
tazione si coltivano mais, fru-
mento, erba medica, loietto 
(la graminacea con la quale 
si produce foraggio per le vac-
che da latte), comunque tutti 
prodotti utili all’alimentazione 
del bestiame. 

La famiglia Carini è molto 
conosciuta in campo impren-
ditoriale per le numerose atti-
vità che porta avanti, soprat-
tutto nel settore del commer-
cio del bestiame.

Società Agricola 
F.lli Carini 

Alessandro Carini, titolare del -
l’azienda agricola

BANCA  
DI PIACENZA 

il territorio  
cresce  

con la sua Banca
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Acuto o grave?
L’accento grave è rappresentato da una barretta obliqua orientata in 

alto verso sinistra. Si usa oggi (un secolo fa le regole potevano essere 
diverse e ancor più varie erano nei tempi precedenti) sulle vocali la cui 
pronuncia non si distingue in aperta o chiusa (à ì ù) e sulle varianti aper-
te della e (è) e della o (ò). L’accento acuto, orientato in alto verso destra, 
si pone esclusivamente sulle vocali chiuse toniche e (é) ed o (ó).  

È d’obbligo collocare l’accento sulle vocali finali delle parole tronche, 
anche se sovente la norma subisce violazioni: venerdì scritto senza ac-
cento dovrebbe leggersi venérdi, così come ventitré senza l’accento fina-
le andrebbe letto ventìtre. Vi sono tronche sulle quali l’obbligo non è mai 
applicato, come gli infiniti tronchi (parlar, lacrimar, sentir, tacer, can-
tar) o i cognomi, spesso pronunciati erroneamente per assenza dell’ac-
cento grafico: Padoan, Rumor, Benetton, Carrer, Correr, vanno letti Pa-
doàn (checché ne dica il diretto interessato), Rumór, Benettón, Carrèr, 
Corrèr e così molti altri, specie veneti.   

Un fenomeno rilevato da molti grammatici consiste nella perdita di 
sensibilità per l’apertura e la chiusura delle vocali, almeno nei comuni 
scriventi e parlanti. Così, nella scrittura manuale accento grave e accen-
to acuto sono ugualmente resi con un identico segno da chi scrive, men-
tre nei programmi di videoscrittura è prevista la differenziazione – e 
spesso la correzione automatica – di acuti e gravi. Molto rigore era un 
tempo usato nell’individuare sillabe aperte e sillabe chiuse: il popolare 
Aldo Gabrielli non si stancava di ripetere esempi su esempi, mentre un 
aiuto giungeva dai dizionari di grafia e pronuncia. Si segnala, fra questi, 
l’autorevole e consultabile in rete Dop, Dizionario di ortografia e pro-
nuncia, in origine redatto da studiosi ineguagliabili quali Bruno Miglio-
rini, Carlo Tagliavini e Piero Fiorelli. Altri testi, per esempio il Dipi, Di-
zionario di pronuncia italiana di Luciano Canepari, anch’esso in rete, 
sono scarsamente normativi e riproducono molte varianti in uso, anche 
se considerate scorrette da non pochi grammatici. 

Si consiglia, nelle vocali finali, di segnare sempre l’accento grave sulla 
o, unica forma possibile perché aperta: andò, farò, portò, però, sarò, oblò. 
L’accento acuto dovrà essere apposto alla e pronunciata chiusa, quindi é: 
né, sé, i composti di che (purché, perché, affinché, giacché, benché) e di tre
(ventitré, ottantatré, centotré), la terza persona del passato remoto di al-
cuni verbi in -ere (perdé, poté, batté, ripeté) e in altre parole, come viceré, 
nontiscordardimé. Fra le parole con la e finale aperta e quindi con accen-
to grave (è) si possono ricordare è, cioè, tè, caffè, bebè, Noè, karatè. 

Marco Bertoncini

L’ANGOLO DEL PEDANTE

COMUNE DI PIACENZA
POLIZIA LOCALE 

A PROPOSITO DI VELOCIPEDI
Ai sensi dell’art. 50 del Codice della Strada, i velocipedi sono i veicoli con due più ruote 

funzionanti a propulsione esclusivamente muscolare, per mezzo di pedali o di analoghi di-
spositivi, azionati dalle persone che si trovano sul veicolo. 

In forza della definizione di velocipede fornita dall’art. 50 CDS, è consentito l’uso del 
tandem, anche a più di due persone. 

Sono inoltre considerate velocipedi le biciclette a pedalata assistita munite di un motore 
ausiliario elettrico, di potenza nominale continua massima fino a 0,25 KW o, se adibiti a 
trasporto merci, fino a 0,5 KW, la cui alimentazione è progressivamente ridotta ed infine 
interrotta quando il veicolo raggiunge i 25 km/h o prima se il ciclista smette di pedalare. 

Secondo la normativa in vigore, i requisiti richiesti affinché un velocipede munito di motore 
elettrico ausiliario possa essere considerato un velocipede e non un veicolo a motore, sono 
così riassumibili: 
- il motore deve essere sempre ausiliario e, quindi, non deve essere unico strumento di 

propulsione (salvo spostamenti fino a 6 km/h) e deve avere potenza continuativa massima 
inferiore o uguale a 0,25 KW (0,5 in caso di veicolo destinato al trasporto merci); 

- il funzionamento del motore ausiliario deve essere sempre subordinato alla pedalata, tranne 
nel caso di spostamenti a velocità fino a 6 km/h. Deve, pertanto fermarsi se il ciclista smette 
di pedalare o se si superano i 25 km/h; 

- può essere prevista la presenza di dispositivi a manopola, a levetta o a pulsante che 
agiscano esclusivamente sulla potenza erogata, ma che non possono azionare il motore in 
modo indipendente dalla pedalata (salvo spostamenti fino a 6 km/h). 
I velocipedi a pedalata assistita non rispondenti ad una o più delle caratteristiche o 

prescrizioni indicate nel comma 1 dell’art. 50 CDS sono considerati ciclomotori e, pertanto, 
devono essere dotati del certificato di circolazione, della targa e necessitano di apposita 
abilitazione per la guida (patente AM o superiore). 

65

Che banca? 
Vado dove so con chi ho a che fare

PREMIO AL MERITO alla nona edizione: 
domande entro il 31 marzo  2024

Prosegue, per il nono anno consecutivo, l’iniziativa  “Premio 
al Merito” rivolta agli studenti meritevoli, figli o nipoti in li-

nea retta di Soci, ovvero ai Soci Junior che attraverso l’impe-
gno nello studio hanno raggiunto risultati di eccellenza. 

Il totale complessivo dei premi risulta essere di numero 30 
così suddivisi: 5 per gli studenti che conseguono il diploma di 
maturità di scuola media superiore, 10 per i laureati di primo 
livello (laurea triennale), 10 per gli studenti che hanno ottenu-
to la laurea universitaria magistrale o magistrale a ciclo unico 
e 5 riservati ai Soci Junior che abbiano conseguito uno dei sud-
detti titoli. 

Al fine della partecipazione all’iniziativa, gli studenti devo-
no essere in possesso di tutti i requisiti richiesti dal regola-
mento del premio consultabile dal sito internet www.bancadi-
piacenza.it. 

Il 31 marzo 2024 è il termine ultimo di presentazione della 
domanda da parte di diplomati e laureati, che dovrà pervenire 
alla Sede della Banca di Piacenza - Ufficio Relazioni Soci (via 
Mazzini n. 20 - 29121 Piacenza) a mezzo lettera raccomandata 
con ricevuta di ritorno, o a mezzo posta elettronica certificata 
all’indirizzo bancadipiacenza@bancadipiacenza.legalmail.it
oppure potrà essere consegnata personalmente presso l’Uffi-
cio Relazioni Soci, che provvederà a rilasciarne copia datata e 
controfirmata per ricevuta.
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NICOLA MASERATI,  
presidente Confesercenti

Ventesima puntata della rubrica “Dieci domande a…”. L’ospite di questo numero di BANCAflash è 
Nicola Maserati. 

• Nicola Maserati, libraio. Una semplice professione o una “missione”? 
«Diciamo che mi sento parte di una specie in via di estinzione. Ci muo-

viamo in mezzo a mille problematiche. Le posso citare una statistica?». 
• Volentieri. 

«Più del 61% degli italiani non legge nemmeno un libro in un anno». 
• Come se lo spiega?

«Si tratta di un discorso che parte da molto lontano e che affonda le ra-
dici nella cultura del nostro popolo». 
• Da dove ripartire, quindi? 

«Dalla scuola. Gli insegnanti dovrebbero spingere gli alunni a leggere, 
invece dopo i 16 anni i ragazzi tendono a smettere di farlo».
• Ci racconta il suo incontro con la lettura? 

«Sì, mi sono appassionato alla lettura quando frequentavo le superiori 
grazie al mio professore di Economia che dedicava un’ora alla settimana alla lettura dei quotidiani».
• Il suo libro preferito? 

«Bar Sport di Belli, che rileggo tutti gli anni e che consiglierei a tutti i ragazzi perché permette di aprire 
le porte della fantasia su un mondo che sembra non esistere più».
• Ultimamente si sente sempre più spesso parlare di librerie che si rifiutano di vendere volumi 

che trattano certe tematiche. Qual è il suo pensiero al riguardo?  
«Personalmente ritengo che una libreria debba vendere tutto».
• Lei svolge anche il ruolo di presidente di Confesercenti. 

«Da 6 anni e mezzo, ormai. Rappresentiamo più di 100 attività e il prossimo 18 settembre festeggere-
mo i nostri primi 150 anni».
• L’economia è tornata ai livelli precedenti alla pandemia? 

«Non ancora. Purtroppo, come è noto, oltre ai problemi dovuti al Covid, ci siamo trovati ad affrontare 
l’aumento dei costi dovuto a crisi energetica e inflazione».
• A proposito della pandemia, come ha più volte raccontato, il Covid l’ha messa a dura prova. 

«Vero, ma io sono sempre stato innamorato della vita. Qualche strascico a livello fisico è rimasto, ma 
devo ringraziare medici e infermieri».

ABBIAMO GIÀ PUBBLICATO: Gianluigi Grandi, Giovanni Montagna, Dario Squeri, Raffaele Chiappa, Eugenio Gentile, Marina Marchetti, 
Sebastiano Grasso, Grigore Catan, Roberto Reggi, Maurizio Mazzoni, Pier Angelo Metti, Fausto Ersilio Fiorentini, Angelo Gardella, Franco Anelli, 
Roberto Gallizioli, Don Giuseppe Basini, Enrico Baldazzi, Luca Groppi, Fabio Girometta

Nicola Maserati

di Riccardo Mazza
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Per le condizioni contrattuali,
vigenti tempo per tempo,

si rimanda ai fogli informativi
disponibili presso gli sportelli

della Banca
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VANTAGGI!

TI ASPETTANO
TANTII 

Solidarietà ed enogastronomia con gli Alpini di Pecorara

Solidarietà ed enogastronomia sono andate in scena a Pecorara, con il contributo della Banca. La 
Festa Alpina Veglia Verde della locale sezione delle Penne nere si è tenuta nell’area feste del cam-

po giochi di Pecorara, con stand gastronomici e serata danzante sulle note del gruppo “Renzo e i 
menestrelli”. Il ricavato è stato devoluto agli alluvionati della Romagna.
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Non una lira di più del necessario
Non una lira di più del necessario si deve spendere né per i mezzi né per i fini; ogni spreco es-

sendo un delitto contro la cosa pubblica; ma l’andazzo di reputare sprecato tutto ciò che si 
spende per la difesa del paese, per la sua rappresentanza all’estero, per la sicurezza all’interno e 
la giustizia è brutto indice di dissoluzione sociale. È probabile che nella amministrazione della di-
fesa, degli esteri, degli interni e della giustizia vi siano sprechi, che il numero degli ufficiali, mili-
tari e civili, dei diplomatici e dei magistrati sia esuberante, che risultati migliori si possano otte-
nere rialzando le remunerazioni di quelli tra essi i quali diano rendimenti adeguati; ma non è più 
probabile di quel che sia nelle altre pubbliche amministrazioni. 

Luigi Einaudi 
Di alcune usanze non protocollari attinenti 

alla Presidenza della Repubblica italiana (1956) 

BANCA  
DI PIACENZA 

il territorio  
cresce  

con la sua Banca

Ricettario 
di Marco Fantini

Fregola con vongole, 
misto mare  

e carbonara di mare
Ingredienti x 4 persone
300 gr. di fregola sarda me-

dia, 1kg. vongole veraci, 200 
gr. misto mare, aglio, prezze-
molo, vino bianco a.b., brodo 
di vongole, 40 gr. bottarga di 
muggine, limone, olio, basilico, 
sale, pepe, lime, 100 gr. di tar-
tare di misto, tonno, gamberoni 
e spada, olio e burro q.b.  

Procedimento
Aprire le vongole con olio, 

aglio, prezzemolo e vino bianco. 
Una volta aperte metterle con 
la loro acqua (filtrata) in una 
boule.  

Nella medesima padella aglio 
e olio; aggiungere il misto mare 
e tirarlo con brodo di vongole. 
Unire la fregola e portarla a 
cottura risottando con brodo 
di vongole.  

Carbonara di mare  
In una ciotola: bottarga, scor-

ze limone, basilico, olio, sale 
e pepe. 

In una seconda ciotola: gam-
beroni o spada o tonno tritati, 
conditi col succo e scorza di 
lime, olio, sale e pepe.  

Mantecare con burro e car-
bonara di mare. 

MESSAGGI  
PUBBLICITARI

I messaggi pubblicitari pub-
blicati su BANCAflash hanno 
finalità promozionale. Per le 
condizioni contrattuali si ri-
manda ai fogli informativi 
disponibili presso tutti gli 
sportelli e sul sito Internet 
della Banca.
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Pietro Perfetti, l’incisore del ‘700 con bottega  
in strada del Guasto (oggi via Garibaldi)

Prima di tutto, una premessa. 
Mi sono imbattuto nella figu-

ra di Pietro Perfetti in modo del 
tutto casuale. Una domenica 
mattina, sul finire del mese di 
settembre del 2022, mi ero reca-
to nello studio del presidente 
Corrado Sforza Fogliani. Anche 
quel giorno, come da mia abitu-
dine, sono passato dal portone 
di via Garibaldi, perché sapevo 
che domenica la porta principa-
le, prospiciente via Vigoleno, 
era solitamente chiusa. Arrivato 
nel cortile interno, bussai alla 
porta di servizio e l’avvocato mi 
aprì. Scambiati alcuni convene-
voli, gli proposi di scrivere un 
articolo di carattere storico che 
potesse essere interessante da 
pubblicare sul periodico BAN-
CAflash. «Va bene», mi disse. 
Tuttavia non avevo ancora ri-
flettuto su un argomento speci-
fico da trattare, quasi a sottin-
tendere che avrei ben accolto 
un suo suggerimento. Stava 
scartabellando alcuni libri dalla 
sua biblioteca e si stava appun-
tando delle note, poi mi sorpre-
se accennando un sorriso e ri-

spondendomi: «Pensaci e mi 
saprai dire». 

Qualche settimana più tar-
di il presidente è venuto a 
mancare. La notizia mi ha 
lacerato: ho perso una per-
sona a cui volevo tanto bene. 
Passavano i giorni e, preso 
dal lavoro sul fronte giorna-
listico, non avevo ancora fo-
calizzato un argomento sul 
quale concentrarmi per sten-
dere un articolo per BAN-
CAflash. Una mattina, sotto 
le festività natalizie, di pas-
saggio al quartiere Besurica, 
mi fermai a prendere un 
caffè in un bar in piazza e 
colsi l’occasione per sbrigare 
una commissione nella Fi-
liale n° 5 della Banca di Pia-
cenza. Mentre camminavo il 
mio sguardo si posò sul car-
tello stradale che indica la 
via: Perfetti. Lo avevo già 
letto decine di volte quel 
nome. E sapevo benissimo 
che quella filiale della Banca
si trovava in via Perfetti. Ep-
pure stavolta mi prese una certa 
curiosità. Ho sfilato dalla mia ta-

sca l’iPhone per cercare su In-
ternet notizie riguardanti questo 
“Perfetti”... Ma il web si presen-

tava come una landa desolata. 
“Com’è possibile?”, mi sono 
chiesto. Arrivato a casa presi 
a sfogliare diversi libri in mio 
possesso che trattano argo-
menti storici, ma nessuno di 
questi era esauriente. Nei 
giorni a seguire decisi di ri-
tagliarmi un’ora di tempo per 
recarmi alla Biblioteca Co-
munale Passerini Landi. Qui, 
finalmente, trovai un tomo, 
curato da Stefano Pronti, edito 
nel 1981 dalla Cassa di Ri-
sparmio di Piacenza, total-
mente dedicato alla figura di 
Pietro Perfetti, l’incisore a bu-
lino del ‘700 dal forte indirizzo 
clericale che riproduceva la 
cultura locale. Presi a con-
sultarlo. Improvvisamente, ri-
masi di stucco nel leggere 
che l’abitazione e la bottega 
di Pietro Perfetti si trovavano 
in strada del Guasto, oggi via 
Garibaldi. Per me, incredibil-
mente, la meta si presentava 
come il principio. E mi piace 
pensare che sia stato l’avvocato 

Sforza, da lassù, a suggerirmelo. 

Stefano Pancini

“Il Congresso negli Elisi” di proprietà del-
la Biblioteca Comunale Passerini Landi) 

Pietro Perfetti, l’incisore del ‘700 con bottega  

È stato l’illustratore 
delle “Memorie storiche” del PoggialiPietro Perfetti è uno dei nu-

merosi incisori settecente-
schi che si è dedicato a ripro-
durre la cultura locale. Settimo 
figlio di Odoardo Perfetti e An-
gela Agnelli, Pietro nacque a 
Piacenza il 29 giugno 1725 nel-
la parrocchia di Sant’Ilario. 
Nel 1737 la famiglia Perfetti vi-
veva in strada del Guasto (l’at-
tuale via Garibaldi), in un’abi-
tazione presa in affitto, riscal-
data da due camini e costituita 
da una bottega con quattro ca-
mere. Il padre Odoardo lavora-
va il legno come intagliatore e 
scultore: tra le sue opere più no-
te, la cornice in legno dell’altare 
di San Giuseppe in Santa Ma-
ria degli Speroni (oggi San Fer-
mo in via Cittadella, a Piacen-
za) e una statua di San Rocco 
che si trova nell’omonima chie-
sa a Busseto, in provincia di 
Parma, oltre che altre statue e 
candelabri rimasti anonimi. 

Pietro e alcuni dei suoi fratel-
li, fin dalla prima adolescenza, 
ricevettero dal padre gli inse-
gnamenti necessari a prosegui-
re il mestiere e coltivarono l’in-
teresse per l’attività della botte-
ga. Pietro, inoltre, dimostrò di 

aver una particolare predispo-
sizione per il disegno, che è un 
elemento portante dell’incisio-
ne e della pittura; fu così inco-
raggiato dalla sua famiglia a 
ricevere un’istruzione scolasti-
ca adeguata, a coltivare il suo 
spirito creativo. I primi inse-
gnamenti tecnici dell’intaglio a 
bulino gli furono impartiti da 
Antonio Friz, un incisore tede-
sco alle dipendenze del duca An-
tonio per la corte di Parma. Per-
fetti migliora così le sue abilità 
nel disegno e nel trasferire il di-
segno sulla lastra di rame nel 
tratto a bulino.  

Pietro Perfetti, nel corso della 
sua vita, lavorò esclusivamente 
a Piacenza e i suoi lavori sono 
quindi l’espressione di una cul-
tura locale. Egli prese a collabo-
rare con gli stampatori piacenti-
ni della sua epoca: Luigi Bernar-
do Salvoni e Luigi Filippo Gia-
copazzi. Quest’ultimo – che in 
qualità di stampatore vescovile 
editava quasi totalmente testi a 
carattere religioso – era inten-

zionato a rilanciare il nome del-
la sua stamperia. Giacopazzi, 
riuscito ad aggiudicarsi la pub-
blicazione della monumentale 
opera storica di Cristoforo Pog-
giali, il maggior storico piacen-
tino del tempo, decise di arric-
chirla con incisioni. Si rivolse co-
sì a Pietro Perfetti, il miglior in-
cisore che il mercato locale offri-
va, e gli assegnerà il prestigioso 
incarico di realizzare 12 fronte-
spizi (vedute di palazzi) e 13 ca-
pilettera (iniziali con miniature 
di chiese della città) per essere in-
serite nei 12 volumi “Memorie 
storiche” del Poggiali, pubblica-
ti dal 1757 al 1766. È una svolta 
epocale. Con Pietro Perfetti, per 
la prima volta, la città di Piacen-
za viene riprodotta attraverso i 
suoi palazzi: fino ad allora era 
sempre stata rappresentata at-
traverso planimetrie sei-sette-
centesche, eseguite da incisori 
stranieri, che venivano allegate 
in guide per viaggi o in atlanti 
geografici. 

Nel 1769 sopraggiungono al-

tri importanti autorevoli inca-
richi. Perfetti si dedicherà a 
quattro incisioni per illustrare 
“Il Congresso negli Elisi” e tre 
per le “Feste celebrate in Par-
ma”: libri da cerimonia realiz-
zati in occasione delle nozze del 
duca Ferdinando. Per il poema 
piacentino “Il Congresso negli 
Elisi” il Perfetti ha riprodotto in 
antiporta un disegno di Pietro 
Ferrari, professore di disegno 
dell’Accademia di Parma, e ha 
inciso il frontespizio, lo stemma 
e il finalino. Tra le quattro inci-
sioni, quella dell’antiporta è 
considerata la più difficile e ri-
produce la teatrale allegoria 
sulle nozze tra Ferdinando e 
Amalia, dove i personaggi vesti-
ti con costumi classici simboleg-
giano le arti e patrocinano l’u-
nione tra le due dinastie reali. 

Pietro Perfetti morì il 2 luglio 
1770, probabilmente in seguito 
ad una lunga malattia, all’età 
di 45 anni. A lui il Comune di 
Piacenza ha dedicato una via 
nel quartiere Besurica della 
città. Al civico 1 di via Perfetti si 
trova la filiale n° 5 della Banca 
di Piacenza. 

s.p. 
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…Le banche locali in-
dipendenti fanno l’in-
teresse del territorio 

d’insediamento, ma non per 
beneficenza. Le banche locali 
indipendenti – anch’esse im-
prese, prima di tutto – inve-
stono nel proprio territorio 
perché farlo è nel loro stesso 
interesse, nel senso che sono 
talmente incardinate con il 
territorio che, più questo cre-
sce, anche in funzione delle 
risorse che la banca locale vi 
riversa, più cresce la banca 
stessa. Si tratta di una simbiosi 
che non esiste, naturalmente, 
per le banche che non abbiano 
questa caratteristica di terri-
torialità. Un grande valore – 
questo – che fino a ora abbia-
mo saputo mantenere, e che 
crediamo, anzi, che debba e 
possa sempre più mantenersi, 
proprio prescindendo dalle 
grandi fusioni che si realizzano 
oggi nel sistema bancario e a 
preservazione, anzi, di una 
concorrenza che, se il mercato 
bancario fosse caratterizzato 
solo dalla presenza di quattro 
–cinque colossi, verrebbe quasi 
completamente eliminata… 

                            C.S.F. 
da “Il diritto, la proprietà, 
la banca” (Spirali, 2007)

…Noi reputiamo che le 
banche locali, ban-
che del territorio, 

abbiano una grande funzione. 
Non solo, quindi, che l’ab-
biano sempre avuta, ma che 
questa loro funzione venga 
anzi esaltata nel momento 
stesso in cui il panorama ban-
cario, il panorama del mer-
cato del credito, è, in sostanza, 
sempre più dominato da gran-
di soggetti che via via assor-
bono le banche locali. Cre-
diamo che la banche locali – 
se indipendenti per davvero, 
non per finta – abbiano per sé 
il futuro. Intanto, per la confor-
mazione in sé del tessuto eco-
nomico italiano da una mol-
teplicità di piccole aziende. 
Queste ultime hanno bisogno 
di una banca agile e facilmente 
agibile sul territorio, che può 
essere rappresentata solo dalla 
banca locale, da una banca 
locale che non sia alla corte 
di nessun altro Istituto. Hanno 
bisogno di una banca che im-
posti il rapporto con il cliente 
sulla conoscenza personale, e 
questa pure è sempre stata 
una caratteristica della banca 
locale… 

                            C.S.F. 
da “Il diritto, la proprietà, 
la banca” (Spirali, 2007)

Un minuto di silenzio in ricordo del past president Sforza 
alla prima conviviale dell’anno rotariano 2023-2024 a Bobbio

Lettera ai soci del neopresidente del Rotary Club Piacenza Luigi Swich

Nella prima conviviale dell’anno rotariano 2023-2024 – che si è tenuta quest’estate a Bobbio – il 
neopresidente del Rotary Club Piacenza, Luigi Swich dopo aver letto alcune riflessioni fatte dal 
compianto Corrado Sforza Fogliani (già presidente dello stesso Rotary) in occasione del 90° del 
Club, ha invitato a osservare un minuto di silenzio in ricordo dell’illustre past president mancato 
il 10 dicembre scorso. Qui di seguito volentieri pubblichiamo la lettera che il presidente Swich ha 
inviato a tutti i soci dopo il suo insediamento. 

Cari soci,
all’inizio del cammino 

alla guida del Rotary Club 
Piacenza – il più antico 
della provincia, con ben 
97 anni di storia – che ge-
nerosamente avete ritenuto 
di affidare a me, maturo 
di età ma giovane di affi-
liazione, desidero porgervi 
il mio saluto sincero e ri-
conoscente, accompagnato 
da alcune brevi conside-
razioni. 

Dal giorno della sua fon-
dazione, avvenuta a Chi-
cago il 23 febbraio 1905 
ad opera di un sarto e di 
un avvocato protestanti, di 
un ingegnere cattolico e 
di un commerciante ebreo, 
il Rotary ha conservato fino 
ad oggi la sua impronta: 
un circolo di persone di-
verse per origini ma acco-
munate dall’impegno nel-
l’affermazione professio-
nale, volto anche a miglio-
rare le condizioni di vita 
delle comunità in tutto il 
mondo.  

Uguaglianza, impegno 
professionale e sociale, li-
bertà di espressione, coo-
perazione internazionale 
sono i punti cardinali del 
Rotary di ieri come di oggi. 
Se passiamo in rassegna i 
66 presidenti del nostro 
Club dal 1926 ad oggi, ve-
diamo la storia stessa di Piacenza nel XX secolo e la sua evoluzione da luogo riservato dell’ari-
stocrazia terriera a centro pulsante di intrapresa economica e di attività intellettuali: da 
Bernardo Barbiellini Amidei a Vincenzo Lodigiani, da Carlo Fioruzzi a James Massarenti, da 
Francesco Battaglia a Pietro Nuvolone, da Aldo Aonzo a Ranieri Schippisi per arrivare a Corrado 
Sforza Fogliani. Del compianto cavaliere del lavoro, avvocato e presidente (oltre che di enti e 
organizzazioni locali e nazionali, anche nostro) mi piace ricordare alcuni pensieri riportati 
nella pubblicazione stampata nel 2017 per i 90 anni del Club: «Penso che oggi un po’ tutto l’asso-
ciazionismo, in un momento in cui dovrebbe essere potenziato, si stia invece perdendo. In parte 
perché il sistema delle comunicazioni porta all’individualismo, in parte perché, anziché reagire al 
pensiero unico internazionale della globalizzazione affermando e valorizzando un’identità 
territoriale, ci si adagia e si segue l’onda. Si è arrivati a un conformismo non necessario, ossequio 
mentale al pensiero degli altri e neghittosità nel difendere le proprie idee […]. Il Rotary rappresenta 
dunque, tra gli altri, il valore dell’associazionismo in un momento in cui questo aspetto dovrebbe 
essere potenziato e invece si sta perdendo. Auspico quindi che il Club possa confermare l’impegno 
nel sostenere i propri ideali di libertà e volontarismo, trovando anche il coraggio di affrontare 
temi di attualità. Un “fare opinione” che significa anche, talvolta, prendere posizioni e occuparsi 
di problemi che dividono, nel segno di un confronto costruttivo». 

Questi principi, insieme al motto coniato quest’anno dal presidente internazionale Gordon 
McInally «Create hope in the world», vorrei che fossero la nostra bussola quotidiana nei mesi a 
venire, per rafforzare il senso di appartenenza e per ispirare una incisiva attività di servizio a 
Piacenza, nel Distretto 2050 e – perché no – nel mondo. 

Buon Rotary a tutti! 
Luigi Swich 

Luigi Swich alla conviviale rotariana a Bobbio
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Era fratello di don Giuseppe, fucilato nel 1944

Camillo Borea, musicista  
ricordato a 100 anni dalla nascita
Il Conservatorio Nicolini ha ricordato 

lo scorso 15 settembre – nell’ambito 
del “Festival Piacenza musica 2023” – 
l’illustre musicista e compositore di 
musica sacra piacentino Camillo Borea 
a 100 anni dalla nascita (24 settembre 
1923). Un ricordo avvenuto all’interno 
degli “Incontri in Bibliotec@” a cura di 
Patrizia Florio, con la presentazione 
del libro “La Musica”. Corso di educa-
zione musicale, che ha visto la parte-
cipazione del nipote Giuseppe Borea. 
Nell’occasione il direttore del Conser-
vatorio Maria Grazia Petrali ha definito 
l’occasione «un momento prezioso per 
il nostro Festival quello dedicato al ri-
cordo del maestro Camillo Borea, mu-
sicista piacentino che ha dato lustro all’allora Liceo Musicale “G. 
Nicolini” come docente di coro e in seguito con la pubblicazione di 
un testo didattico adottato a livello nazionale. Una testimonianza 
di passione per la musica e per l’apprendimento dell’arte musicale, 
che ancora oggi rappresenta un messaggio di dedizione su cui è 
giusto riflettere». 

Allievo al “Nicolini”, Camillo Borea nel 1946 vince una borsa di 
studio e frequenta l’Istituto della Rinascita di Milano. Nel 1949 si 
diploma in musica corale e direzione di coro. L’attività didattica 
inizia nelle scuole medie e prosegue (1954) all’Istituto svizzero 
Mont Olivet come professore di Teoria e storia della musica. Nel 
1955 si diploma in composizione e consegue l’abilitazione all’inse-
gnamento di musica e canto negli istituti magistrali. Nel 1958 
emigra negli Stati Uniti per assumere l’incarico di maestri di 
cappella offertogli dal rettore della St. Joachim’s Church di Trenton 
(New Jersey), dove ha diretto i complessi corali e ha pubblicato il 
lavoro didattico “teoria e pratica di canto corale”. Nel 1962 riprende 
la sua vita didattica nelle scuole statali italiane. Nel 1965, su 
proposta del maestro Marcello Abbado, il Comune di Piacenza lo 
nomina insegnante nell’Accademia corale del liceo musicale “G.Ni-
colini”. Nel 1976 concepisce e realizza, con la collaborazione 
letteraria del professor Aldo Rossellini, l’opera didattica “La Musica”, 
corso di educazione musicale con la prefazione del maestro 
Riccardo Malipiero. 

Come compositore, devoto al culto del contrappunto e in parte 
della serialità, che però reputava superata, Borea ha fornito saggi 
strumentali, tra cui “Movimento sinfonico” e una “Suite per 
orchestra”, composizioni vocali e strumentali. 

Camillo Borea è stato anche un patriota. Nel 1943 è chiamato 
alle armi e dopo l’8 settembre si rifiuta di arruolarsi nell’esercito 
di Salò. Nel dicembre successivo viene consegnato ai tedeschi e 
internato in un campo di concentramento, nei pressi di Rivoli 
(Torino). Nel 1944, durante un’incursione aerea, riesce a sottrarsi 
alla sorveglianza delle sentinelle germaniche e fugge. Pochi giorni 
dopo raggiunge la Val Ceno, poi si arruola nella 12ª Brigata 
Garibaldi assumendo, dal 1° settembre dello stesso anno, il 
comando di un distaccamento della 38ª Brigata della divisione 
partigiana Val d’Arda (come noto, il fratello don Giuseppe, cappellano 
di quella divisione, venne fucilato dai nazifascisti nel cimitero di 
Piacenza il 9 febbraio, sempre del 1944). L’attività militare gli valse 
diverse decorazioni ed onorificenze. 

Camillo Borea, morto il 15 gennaio del 2004, all’età di 80 anni, 
aveva sposato nel 1958 la pianista Francesca Minelli, dalla quale 
ha avuto due figli: Giuseppe (classe 1960) e Paolo Marco (1961).  

Chiudiamo questo ricordo (ringraziando il nipote Giuseppe 
Borea per le notizie che ci ha fornito) riportando una frase del mu-
sicista piacentino che ben riassume quello in cui credeva: «Dicono 
che sono per il nozionismo, invece sostengo che in musica, come 
qualsiasi altra materia, le cognizioni essenziali bisogna saperle: 
vanno insegnate, sì signore, partendo dall’abicì, grammatica, 
sintassi e tutto il resto. Non ci si può limitare a un’infarinatura o 
agli esempi cosiddetti ricreativi. O si insegna seriamente (nella 
maniera più facile, certo) oppure non si fa della vera educazione 
musicale. Una cosa, anche la musica, o si sa o non si sa; bisogna 
avere il coraggio di dire queste cose».

Botteghe artigiane nel centro storico

Il progetto che voglio presentare si pone l’obiettivo di riportare 
l’artigianato di qualità nei centri storici di Piacenza e provincia, 

gravemente provati dallo spopolamento di attività commerciali. 
Luoghi che stanno diventando progressivamente sempre più 
anonimi, svuotati di significato e dove nessuno ha più interesse a 
passeggiare. 

La nostra provincia, ricca di storia e caratterizzata tradizional-
mente da eccellenze nel campo dell’artigianato, può sviluppare 
modelli innovativi per riportare attenzione e movimento all’inter-
no delle mura storiche. Le botteghe di alto artigianato si configu-
rerebbero come dei veri e propri luoghi in cui tornare a produrre 
arte, dove vedere come questa viene realizzata, dove acquistare 
e dove poter visitare una mostra attiva ed aperta tutto l’anno. Af-
fidare a maestranze giovani e qualificate provenienti dalle scuole 
artistiche e tecniche del territorio, che ad oggi non riescono ad 
aprire una bottega in centro a causa dei costi di gestione insoste-
nibili, la custodia di mestieri dal sapore antico ed affascinante. 
Nel nostro territorio abbiamo anche tanti artisti ed ex insegnanti 
che, nei vari settori, sono dei veri e propri maestri d’arte e che non 
hanno più occasione di trasmettere il loro sapere ai giovani con 
un forte rischio di perdere presto un enorme patrimonio artistico. 
Oggi riportare in centro la manualità, l’alto artigianato può assu-
mere un ruolo trainante anche per le altre categorie commerciali. 
Credo possano rappresentare quel volano di attrazione turistica e 
commerciale necessario per ridare vita a questi luoghi. 

Dobbiamo riportare “in vetrina” il nostro tesoro di competenze 
fornendo opportunità a chi può sfruttarle. Per poter attivare un 
progetto concreto dobbiamo costruire tutti insieme… come una 
comunità, per creare la giusta sinergia sono necessari molti sog-
getti che in comunione d’intenti sposino il progetto: istituzioni 
pubbliche, cittadini proprietari di locali, associazioni di categoria, 
istituti di credito, scuole professionali, ex artigiani ed insegnanti, 
aziende ed attività produttive. 

Non si parla di rendere i centri storici dei musei a cielo aperto 
dove le vecchie professioni vivono solo per creare un bell’am-
biente per i turisti in visita; il ruolo delle aziende in questo sarà 
fondamentale, perché la vera sfida è quella di far coesistere l’in-
novazione e la quantità produttiva di aziende strutturate con la 
tradizione ed il perfezionamento di piccole botteghe che potran-
no essere di supporto alle stesse aziende per quella manifattura 
di altissima qualità che una produzione seriale non può sempre 
garantire. 

Uno scambio reciproco di servizi e supporto che servirà ad in-
tegrare i giovani e le loro botteghe nel campo del commercio re-
stando sempre fedeli all’artigianato. Bisogna riuscire a superare 
le barriere mentali date dal dualismo che vede le zone industriali 
– le periferie – e i centri storici come entità contrapposte a tutti gli 
effetti, queste due realtà vanno fatte dialogare. Così facendo, si 
enfatizza e valorizza il ruolo delle aziende. La gente andrà sem-
pre nei supermercati, al di là del numero di essi, il centro storico 
per ritornare fiorente deve reimpostarsi con una nuova identità 
ed un nuovo tipo di commercio culturalmente evoluto e l’artigia-
nato ne è il mezzo. Attraverso un progetto condiviso e partecipato 
fra tutte queste realtà, si potrebbe dar vita inizialmente ad un nu-
mero limitato di botteghe artigiane lungo l’arteria principale di 
via Calzolai. Attendo consigli e suggerimenti. 

Carlo Ponzini

LA PROPOSTA

CHI DESIDERA AVERE NOTIZIA 
DELLE MANIFESTAZIONI DELLA BANCA 

È INVITATO A FAR PERVENIRE 
LA PROPRIA e-mail ALL’INDIRIZZO 

relaz.esterne@bancadipiacenza.it
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GLI AUTORI 
DI QUESTO NUMERO
BENEDETTI ANDREA - Re-
sponsabile Ufficio Contenzioso 
della Banca. 

BERGONZI ANDREA - Docente 
di elettrotecnica e materie elet-
triche negli istituti superiori e 
studioso dei dialetti piacentini. 

BERTONCINI MARCO - Notista 
di ItaliaOggi. 

COLOMBANI ERNESTO - Già 
insegnante istituto Agrario, ap-
passionato delle tradizioni pia-
centine. 

FANTINI MARCO - Pensionato 
della Banca. 

GALBA EMANUELE - Giornali-
sta, Ufficio Relazioni esterne del-
la Banca. 

MAZZA RICCARDO - Giornalista 
pubblicista. 

NENNA GIUSEPPE - Presidente  
Banca di Piacenza. 

PANCINI STEFANO - Giornalista 
pubblicista, collaboratore di Cor-
riere Bologna e de il Piacenza.

POLI VALERIA - Laureata pres-
so la facoltà di Architettura del 
Politecnico di Milano, dottore 
di ricerca in Tempi e Luoghi 
della Città e del Territorio, do-
cente di storia dell'arte presso 
il liceo artistico B. Cassinari. 

PONZINI CARLO - Architetto. 

SWICH LUIGI - Viceprefetto, è 
ispettore onorario per gli organi 
storici delle province di Parma 
e Piacenza. 

VOLTA WAIDER - Direttore Co. 
Ba.Po. (Consorzio Banche Po-
polari).

FESTEGGIATO IL 50º ANNIVERSARIO DELLA FILIALE DI VERNASCA 
IL SINDACO: «BANCA DI PIACENZA PUNTO DI RIFERIMENTO PER IL PAESE»

La Banca ha festeggiato 
il 50° anniversario del-

l’apertura – avvenuta il 12 
aprile del 1973 – della Filiale 
di Vernasca. Erano presenti 
il presidente Giuseppe Nen-
na, il direttore generale An-
gelo Antoniazzi, il vicedi-
rettore generale Pietro Bo-
selli ed Elisabetta Molinari 
della Direzione Rete. Gli 
ospiti sono stati accolti dal 
direttore della Filiale Andrea 
Molinari, da dipendenti, soci 
e clienti, dai componenti 
del Comitato di credito Lu-
ciano Dall’Aglio, Giovanni Ferrari, Giovanni Granelli e Samatha Lusignani e dagli ex titolari 
Gianni Morisi e Filippo Varani. Presenti il sindaco Giuseppe Sidoli e il diacono don Roberto 
Rossetti, che ha invitato a un momento di preghiera a cui è seguita la benedizione. 

«Questa banca – ha affermato il primo cittadino – è un punto di riferimento per lo sviluppo del nostro 
paese e per la vita delle famiglie che qui abitano. Avere servizi bancari in un centro collinare-montano 
come questo, non è così scontato. Qui a Vernasca avete sempre operato in modo esemplare e nel 
rapporto con i clienti non avete mai guardato solo ai numeri. Gestite il servizio tesoreria del Comune 
fin dal giorno del vostro insediamento e lo avete fatto sempre bene. Ho conosciuto tutti i titolari che si 
sono succeduti in questo mezzo secolo e ho sempre trovato professionalità e cortesia». Il sindaco ha 
quindi ricordato il presidente Corrado Sforza Fogliani, «che non ha mai voluto mancare alle nostre 
iniziative culturali nel borgo di Vigoleno, un segno di attenzione che non dimenticheremo mai». 

«Il presidente Sforza ci manca molto – ha sottolineato il presidente del Consiglio di amministrazione 
dott. Nenna – ma avendo lavorato al suo fianco per tanti anni, siamo più che mai convinti a 
proseguire nel solco da lui tracciato per mantenere la Banca solida e indipendente. L’Assemblea 
dei soci ha approvato il miglior bilancio di sempre. Assemblea dove abbiamo ribadito la volontà di 
rimanere legati ai territori di appartenenza ed essere qui oggi è un segnale che il nostro Istituto 
vuole essere vicino alla propria clientela, mantenendo aperti gli sportelli dove le altre li chiudono. 
Abbiamo aperto a Voghera, dove stiamo andando molto bene, a Modena ed entro l’anno lo faremo 
a Pavia e Reggio Emilia. Ma il territorio di riferimento rimane naturalmente Piacenza, dove siamo 
l’unica banca locale rimasta».  

Il direttore generale Antoniazzi ha quindi fatto un breve cenno ai risultati del primo trimestre di 
quest’anno: «Molto positivi sia dal lato economico, sia dal punto di vista della crescita dimensionale. 
L’ottimo andamento, sopra le aspettative, si è manifestato sia per il numero di clienti, sia per i 
volumi intermediati e per la raccolta».

L'intervento del presidente Giuseppe Nenna

Siglate le convenzioni con Carpaneto e Lugagnano
La Banca ha stipulato con i Comuni di Carpaneto e Lugagnano la convenzione “Provincia più bella”. 

La firma dell’accordo è avvenuta nella Sala Ricchetti della Sede centrale tra il vicedirettore gene-
rale della Banca Pietro Boselli e i primi cittadini Andrea Arfani e Antonio Vincini. La convenzione pre-
vede che gli interventi finanziabili siano quelli attivati nel corso del 2023, che l’importo che si possa 
richiedere sia sino al 100% dei preventivi (Iva esclusa) con un massimo di 60mila euro. Il Comune 
corrisponderà direttamente al mutuatario un contributo una tantum di 50 euro.

PROVINCIA PIÙ BELLA

Il sindaco del Comune di Carpaneto Andrea Arfani e il vicedirettore generale Pietro Boselli, nella Sala 
Ricchetti, dopo la sottoscrizione della convenzione. A destra, la firma della convenzione da parte del 
sindaco di Lugagnano Antonio Vincini

…L’attenzione che la 
Banca riserva all’ar-
te è collaudata, e ri-

sponde a quell’impegno che è 
già stato segnalato, nel senso 
che la Banca corrisponde alle 
esigenze del territorio e valo-
rizza del territorio tutto ciò che 
del territorio merita, deve e 
può essere valorizzato… 

                            C.S.F. 
da “Il diritto, la proprietà, 
la banca” (Spirali, 2007)
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Le aziende piacentine
Rubrica

Abbiamo già pubblicato

Giordano Maioli (L’Alpina), Pie-
ro Delfanti (CDS), Ermanno 
Pagani (Geotechnical), Paolo 
Maserati (Maserati Energie), 
Angelo Garbi (Garbi Srl), M. 
Rita Trecci Gibelli (Passato & 
Futuro), Roberto Savi (Savi Italo 
Srl), Giorgio Albonetti (La Tri-
buna), Dario Squeri (Steriltom), 
Giuseppe Parenti (Paver Spa), 
Roberto Scotti (Bolzoni Group), 
Giuseppe Capellini (Capellini 
Srl), Marco Busca (Ego Air-
ways), Daniele Rocca (Gruppo 
Medico Rocca), Marco Polenghi 
(Polenghi Food), Paolo Manfredi 
(MCM), Lorenzo Groppi (Pa-
stificio Groppi), Giovanni Mar-
chesi (Ediprima), Antonia Fuo-
chi (FM Gru), Francesco Meazza 
(Meazza Srl), Mario Spezia (San 
Martino), Giuseppe Trenchi (Sy-
stem car-Dirpa), Matteo Raffi 
(Imprendima), Diego Ferrandes 
(Drillmec), Guido Musetti Sicuro 
(Musetti), Matteo Barilli (MBR), 
Vittorio Conti (Tecnovidue Srl), 
Paolo Peretti (UMPA Sas), Pier 
Angelo Bellini (Edilstrade Buil-
ding), Andrea Santi (U&O), El 
Tropico Latino (Agelam Srl), 
(Maini Vending) e Novo Osteria, 
Giulio Laurenzano (Spike Di-
gitech), Andrea Milanesi (Sap 
Srl), Pier Luigi e Sergio Dalla-
giovanna (Molino Dalla giovan -
na G.R.V.), Alessandro Perini 
(Cantine Romagnoli)

Rubrica
Abbiamo già pubblicato

Gian Paolo Ultori, Ernesto Zaf-
fignani, Marco Stucchi, Cri-
stian Pastorelli, Gianfranco 
Curti, Andrea Bricchi, Achille 
Armani, Marco Labirio, Davide 
Groppi, Gilda Bojardi, Isabella 
Fantigrossi, Natalia Resmini, 
Francesco Torre, Francesco 
Rolleri, Carlo Ponzini, Danilo 
Anelli, Giuseppe Cavalli, Ro-
bert Gionelli, Mauro Gandol-
fini, Marilena Massarini, Ser-
gio Dallagiovanna, Padre Se-
condo Ballati, Filippo Gaspa-
rini, Gianluca Barbieri, Ovidio 
Mauro Biolchi, Dario Costan-
tini, Enrico Corti, Monica Pa-
telli, Roberto Belli, Davide Ma-
loberti, Daniele Novara
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Rubrica

Abbiamo già pubblicato

Coprifuoco, Bestemmia, Fal-
sità in monete, Usurpazione, 
Furto, Adulterio, Incendio do-
loso, Violenza carnale, Offese 
al Capo dello Stato, Corruzio-
ne di pubblico ufficiale, Vendi-
ta di sostanze alimentari non 
genuine come genuine

I reati  
nel Medioevo

anche vivacità nelle attività 
culturali. 

Dopo il grande successo 
delle Celebrazioni dei 500 
anni della Basilica di Santa 
Maria di Campagna, con cen-
tinaia di eventi (seguiti da 
migliaia di persone) distri-
buiti su un intero anno, molte 
iniziative sono state organiz-
zate e tante altre sono in can-
tiere (vedere, in proposito, il 
programma delle attività cul-
turali di settembre-novembre 
al PalabancaEventi, pubbli-
cato a pagina 9). Un segnale 
concreto della volontà dell’I-
stituto di credito di proseguire 
nella nostra bella tradizione 
di fare banca valorizzando il 
territorio: sia dando sostegno 
a famiglie e imprese, ma an-
che promuovendo cultura: 
perché anche così si fa cre-
scere l’economia.

                     *Presidente 
               Banca di Piacenza

Rubrica

Abbiamo già pubblicato
Giuseppe Guzzoni (Guzzoni 
Az. Agr.), Giancarlo Zucca 
(Zucca Az. Agr.), Rodolfo Mi-
lani (Milani Az. Agr.), Stefano 
Repetti (Terre della Valtrebbia), 
Matteo Mazzocchi (Casa Bian-
ca Bilegno), Enrica Merli (Casa 
Bianca Mercore), Fabrizio Illica 
(Illica Vini), Luigi, Loris e Ric-
cardo Vitali (Tenuta Vitali), 
Merli-Pigi (S.Pietro in Cerro), 
F.lli Ronda (Rizzolo di San 
Giorgio), F.lli Bersani “Chioso” 
(Gragnanino), Molinelli vini 
di Seminò (Ziano), Itaca alle-
vamento suini (Piacenza), 
Eleuteri Giovanni Società Agr. 
(Vernasca) 

Aziende agricole 
piacentine

Lettere a BANCAflash

A Santa Maria del Monte tutto parla  
dell’opera del presidente Sforza  
per la rinascita del santuario
Gent.mo direttore, 

Grazie per l’invio di BANCAflash e l’ampio articolo dedicato al 
Premio Solidarietà e a chi lo ha fortemente voluto e sostenuto 

negli anni, l’Avvocato. Lassù, al Monte, tutto parla e parlerà sem-
pre della sua opera continua a favore della rinascita del santuario, 
della riscoperta della sua storia ultramillenaria. 

                                                             Giovanni Dotti
                                              Assessore Comune Alta Val Tidone 

I ringraziamenti di un pellegrino 
Buongiorno sig. direttore,  

Mi chiamo Stefan Costan, sono il pellegrino che ha incon-
trato l’anno passato per le strade di Piacenza e al quale 

è stato così gentile da spedire il suo racconto per immagini 
delle Sagrestie Piacentine. 

Le volevo fare i complimenti per il lavoro svolto e per il li-
bro. È molto interessante e personalmente mi è piaciuto 
tanto. La volevo anche ringraziare per il gesto e la cortesia 
che ho molto apprezzato. 

Le auguro di continuare con gioia in tali lavori e nell’au-
gurio di rivederla un giorno per ringraziarla di persona, 
porgo fraterni saluti. 

                                                       Un pellegrino 

Grazie a lei dell’apprezzamento. Ricordo bene il nostro ca-
suale incontro davanti a San Sisto e mi fa piacere essere stato 
utile. 

…Recuperare l’ottocen-
tesca cultura della 
“solidarietà di terri-

torio”, per andare avanti. In 
una Piacenza caratterizzata 
da Poteri Deboli (che si par-
lano addosso da soli, che si 
autoesaltano e si giustificano 
da sé soli in una ubriacatura 
convegnistica fine a sé stessa) 
è inevitabile che trovi posto 
la furberia di chi si mette 
nelle mani (e al servizio) del 
primo che arriva, per trarne 
un piccolo tornaconto, da ar-
gent de poche. Ma così, non 
si costruisce nulla di duraturo, 
per il nostro futuro. Si sbarca 
il lunario, e basta. Solo un 
convinto radicamento nella 
cultura della “solidarietà di 
territorio” – che altre province 
hanno, o hanno recuperato, 
mentre noi l’avevamo e l’ab-
biamo persa – ci può tirar 
fuori dal piccolo cabotaggio 
che non ha prospettive… 

                            C.S.F. 
da “Il diritto, la proprietà, 
la banca” (Spirali, 2007)
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